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Nuovi assalti al bilancio 


Abbiamo in vista una nuova minaccia 


* di agitazioni per strappare al bilansio dello | 


Stato altri milioni, in ‘omaggio alle inces- 
santi pretese degli impiegati. ora di questa 
ed ora di un’ altro azienda amministrativa. 
È Ed ecco in proposito una circolare che 
)’ Unione Magistrale ha inviata ai giornali. 
La Commissione Esecutiva dell'Unione Ma- 
Liggeci Nazionale, avuta notizia del disegno 
i presentato al Senato dal Ministro 
del Tesoro le, in caso di aumento 
la continuità del decimo sessen- 
impiegati. 


Vediamo un po” se, e fin dove, abbia una 
base qualunque di ragionevolezza questa 
nuova pretesa circa i sessenni. 

Le disposizioni vigenti circa gli aumenti 
sessennali sugli stipendi non superiori alle lire 
7000, hanno l'unico scopo d’impedire che 
un impiegato rimanga per oltre sei anni 
nello stesso grado o nella stessa categoria 
senza ottenere un miglioramento di retri- 
buzione. 

Ciò è tanto chiaro, che anche gli analfa- 
beti lo comprendono, 

Se dunque l’aumento sessennale dello sti- 
pendio ha carattere sostitutivo, ne deriva che 
quando entro i sei anni di grado si verifichi 
un aumento di stipendio 0 per promozione, 
o per riforme organiche, o per qualunque 
altro motivo, cessa il diritto a conservare 
il sessennio già ottenuto. 

Anche i bambini delle scuole elementari 
sono in grado di capirlo. 

A questa regola normale assunta, che ha 
per sè la costante giurisprudenza, non solo 
del Consiglio di Stato, tanto in via consul- 
tiva, come in via contenziosa, in di Corti di 
‘assazione anche a Sezioni riunite, si vor- 
rebbe ora, prendendo le mosse da talune 
considerazioni contenute in una sentenza del 
13-27 ottobre 1910 della Cassazione di Roma, 
sostituire una massima strana, secondo la 
quale, quando si tratti di miglioramento di 
stipendio per effetto di nuovi organici, si 
dovrebbe conservare anche l'aumento del 
sessennio acquisito. 

E' il caso del proverbio toscano: « botte 
piena e moglie briaca ». 

Di fronte dunque alla nuovissima teoria, 
che verrebbe a disconoscere la vera ragione e 
quindi la vera funzione dei decimi sessennali, 
il Governo non poteva certamente adagiar: 
presentò quindi un progetto di legge al Par- 

nto allo scopo che non venisse smarrita 
la retta via finora seguita nella materia. 

E il progetto di legge, contrariamente a 
quanto annunziò il Giornale d’Italia (il quale 
quande mici non sono al potere, è di 
una proc fenomenale) fu già approvato 
dal Senato, ed ora sta dinanzi alla Camera 
ci certamente altrettanto, nonostante 

accie della Magistrale. 
"se 


La disposizione proposta corrisponde, del 

rfettamente alla regola normale fino 

seguita e confermata anche in occa. 

a legge del 1908 sullo stato degli 
impiegati. 

Cè di più. 

Nel progetto del Ministro del Tesoro si ha 
un articolo apposito che mantiene intatte 
le disposizioni di leggi speciali, che, in taluni 
casi «di miglioramenti organici, conservano 
gli aumenti sessennali a coloro che li hanno 
conseguiti. 

Art. 2. Nulla è innovato circa le partico 

ioni in materia di aumenti ses- 
sennali di stipendi contenute in leggi speciali. 

E' falsa quindi l'affermazione della Magi- 

, là dove dice che « il provvedimento 

> più grave dalla proposta del senatore 

rldi », giacchè sebbene l'Ufficio Cen- 

le del Senato avesse proposto di soppri- 
mere tale disposizione (art. 2), il Governo 
tenne, e il progetto fu approvato nel 

reciso da esso presentato. ; 

Il che dimostra che i signori della Magi- 
strale cercano di sollevare un’agitazione 
contro il progetto, senza averlo letto! 

La legge non ha in fondo che un mero 
carattere interpretativo, secondo l’art. 75 
dello Statuti questo riguardo si potreb- 
bero citare infiniti esempi e tra i più recenti 
quelli relativi all’uso delle macchinette au- 
tomatiche da giuoco e all’interpretazione 
del comma 4, art. 1 della legge 1906 sui pro- 
vedimenti pel Mezzogiorno e le isole di 
Sicilia e Sardegna. 

Il progetto approvato dal Senato si trova 
ora dinanzi alla Giunta generale del bilancio 
della Camera. la quale saprà certamente 
prevenire quest’altro assalto, che all'ombra 
della Cassazione si potrebbe tentare all’in- 
tegrità del bilancio. | 

Non bisogna dimenticare che in 10 anni, 
come rilevò la Giunta,stessa quando si trattò 
del così detto organone Giolitti, vennero au- 
mentati gli stipendi degli impiegati dello 
Stato di 108 milioni e che nell'esercizio 
corrente se ne sono aumentati altri 25 per 
i ferrovieri, altri 5 per i postelegrafici e 
altri 10 fra questa e quell’altra azienda dello 
Stato. 


Vale a dire: 40 milioni che congiunti 
coi 108 precedenti, dànno un totale di 148 
milioni all’anno ! 

E non si è ancora contenti? 


__PoLITICA E DIPLOMAZIA. 


(S) Vienna, 17. — L'Imperatore ha oggi interrotto 
flsuosoggiomnoestivo a Ischl ed èpartito accompagnato 
Giall’Arciduca Francesco Salvatore per Vienna, ove 
leggerà domani il discorso del trono dinanzi al nuovo 
Parlamento, 


L'Imperatore è arrivato a Vienna alle ore 10.28 
del mattino. Il Monarca che gode costantemente 
tei salute, si è subito recato nel castello di Schoen- 

rum. 

(S) Londra, 17: — TI Re Giorgio V ha conferito 
la medaglia dell’incoronazione al cav. William Kene, 
console generale di S. M. Britannica a Genova. 

(S) Gaen, 17. — Il Presidente della Repubblica 
Fallières ha visitato stamane ol’ospedale e ha collo- 
cato la prima pietra di un edificio scolastico. 

Il Presidente ha quindi assistito a una corsa di ca-” 
valli normanni. 

Il Presidente ha ricevuto poscia i sindaci del di- 
partimento ed ha pronunziato un discorso nel quale, 
facendo allusione alla legge sulle pensioni operaie,ha 
invitato i sindaci a spiegarla agli operai e a consigliar- 
li al risparmio non soltanto per assicurare la loro vec- 
chiaia ma per rialzare la loro dignità di cittadini. 

{I (S) Edimburgo, 17. Il Re Giorgio V e la Eegina 
Maria sono qui arrivati. 

Ho» 


Fallières di 


arabi sì sono riunite nei dintomi della città, e si sono 
impadroniti delle fonti d’acqua. 

Sì teme che attacchino la città. 

Si segnala una situazione analoga a Geezan dove 
i sudditi inglesi hanno telegrafato al consolato di 
Hodeida chiedendo protezione. 

Le autorità preparano cannoni e costruiscono forti. 

Sono attesi rinforzi.. 

(S) Geezan (Via Aden), 17. — La spedizione di 
Mohamed Alì pascià è completamente fallita. Sono 
stati aperti negoziati con lo Sceicco Idris comprenden- 
dovi il riconoscimento dell’emiro di Assir. Sette batta- 
glioni di Sana, agli ordini del colonnello Riza, marciano 
su Geezan. 

Nei Balcani 

(8) Parigi, 17. — I giornàli hanno da Salonicco: 
Il Governo ha ordinato la chiamata di tutte le classi 
dei riservisti, mussulmani e non mussulmani, fino 
a 45 anni, ed ha fatto preparare le liste delle classi 
ancora più anziane. 

Gli uomini vestiranno l'uniforme della gendar- 
meria e saranno esercitati per sei ore al giorno per 
15 giorni. In caso di bisogno essi si terranno a dispo- 
sizione del più vicino posto di gendarmeria, 

Questa misura è accolta ostilmente dalle popola- 
zioni, la relativa legge non essendo ancora approvata 
dalle Camere, 


DA Parici 
Nostro  onogramma della notta 

PARIGI, 18 (ore 0,20): — In questi cir- 
coli poiltici sono accolte con soddisfazione 
le comunicazioi ottimiste della Cancelleria 
di Berlino sullo svolgersi dei negoziati fran- 
ca-tedeschi: tale ottimismo viene interpre- 
tato come sintomo di un sollecito accordo. 

Anche le relazioni con la Spagna dopo 
l’ineidente di El Ksar sembrano accennare 
ad una minore tensione. Ha destato buona, 
impressione 0. cordiale del Console di 
Spagna a Targori, il quale, insieme agli altri 
funzionari dei Consolato spagnuolo si è 
recato a visitare il Console di Francia nella 
ricorrenza della festa nazionale francese. 
Sì ritiene sempre più che tra i due Governi 
interverranno spiegazioni esaurienti sopra 
un incidente che forse ebbe origine da un 
equivoco, spiegazioni che varranno — come 
ebbe ad augurare il pres, del Consiglio dei 
Ministri spagnuolo, sig. Canalejas — 2 rista- 
bilire le buone relazioni tra la Francia e 
la Spagna. 

— Si conferma che la spedizione del ge- 
nerale Moinier contro gli Zaer è stata riman- 
data a quando siano cessati i grandi calori 
avendo ora le truppe molto bisogno di riposo. 

— Si ha da Berlino che nei circoli ufficiali 
tedeschi si smentisce la notizia, raccolta da 
alcuni giornali, secondo la quale l’inerocia- 
tore tedesco, Berlin avrebbe operato lo 
sbarco ad Agadir di marinai in assetto di 
guerra. 

Telegrafano in proposito al, Temps che 
il Berlin è ad Agadir semplicemente per 
garentire la sicurezza della regione minacciata 
e non con uno scopo politico 0 militare. 

— Telegrafano da Vienna che le grandi 

ache saranno quest'anno di- 
rette dall’Arciduca ereditario, capo dello 
Stato Maggiore dell’esercito. Perla prima vol- 
ta saranno esperimentati gli aereoplani per 
il servizio di perlustrazione. 

— Un telegramma da New York dice che 
quattro casi sospetti di colera si sono veri- 
ficati sul piroscafo tedesco Moltke. 

“. 

PARIGI, 18 (ore 2,30): — Un telegramma 
giunto stanotte da Tangeri annunzia un in- 
Siglato franco-spagnuolo di qualche gra- 
vità. 

L'agente consolare francese ad El Ksar 
è stato arrestato a Souk-el-Arba dai sol- 
dati spagnuoli perchè, malgrado il divieto, 
attraversava, armato, il territorio. 

I soldati spagnuoli lo accompagnarono 
traverso la città. Il comandante spagnuolo, 
in seguito alle sue proteste, lo fecerilasciare, 
senza però presentargli le scuse per l'errore 
commesso, 


Cuba e Stati Uniti 

Dalla Legazione della Repubblica di Cuba in 

Eoma riceviamo la seguente comunicazione. 
Roma, 17 luglio 1911. 
Il:mo sig. Direttore del Popolo Romano, 

Il suo accreditato giornale nel numero del 15 
corr. ha riprodotto, come la maggioranza dei 
periodici, un telegramma inviato da Washingtn 
alla Morning Post di Londrail 14 di questo mese, 
circa un probabile intervento degli Stati Uniti 
a Cuba. 

Essendo questa notizia priva di qualsiasi fon- 
damento, le sarei immensamente grato se; se- 
condo la sua cortese pratica, avesse la bontà 
d’inserire la relativa rettifica ufficiale che le ri- 
metto qui unita. 

Al tempo stesso, e ae Ella volesse dare maggiori 
schiarimenti ai suoi lettori, le. rimetto alcuni 
giornali dai quali appare la vera e brillante si- 
tuazione economica della Repubblica. 

Anticipandole i dovuti ringraziamenti per quel- 
lo che ella sarà per fare e che ridonderà | cert. 
mente în beneficio delle buone relazioni esisten 
fra l’Italia e Cuba, mi è grato presentarle i miei 


distintissimi saluti. 
Il Ministro di Cuba 
CESPEDES. 


‘oi abbiamo pubblicato nel Pop. Roma- 
no di sabato il disp: ccio della. Morning Post 
diramato dalla Stejani, cui accenna il sig. 
Ministro di Cuba e nel Pop. Romano di ieri 
abbiamo pubblicata la smentita della stessa 
Stefani, soggiungendo. per conto nostro 
che sarebbe stata anche più efficace una di- 
chiarazione da Washington, imperoechè la 
notizia. della. Morning Post proveniva da 
Washington. 

Ci asteniamo quindi dal fare commenti, 
‘augurandoci semplicemente che la notizia 
della consorella di Londra non abbia-fon- 
damento. 


IPARLAMENTI ESTERI 


AUSTRIA 

(S) Vienna, 17. — Camera dei Deputati — In co- 
easione della seduta inaugurale l’aula e le tribune 
sono grero, 

Il deputato anziano Fuchj, che presiede, esprime 
la speranza che una pace durevole si stabilirà alla 
Camera, e fa voti sinceri di salute e lunga vita all’Im- 
peratore e termina al grido di « Viva l'Imperatore », 
ripetuto entusiasticamente dai presenti. 

I deputati prestano giuramento. 

La seduta è rinviata a mercoledì. 

Vionna 17. — Camera dei Signori. Si è tenuta 
oggi la prima seduta di formalità. 

UNGHERIA 

— (S) Budapest, 17. Camera ddei Deputati. Con- 
tinua la discussione della legge militare. 

Harei (Ministro degli Honved) dice che tutti gli 
Stati vicini hanno continuato gii armamenti fino a- 
limite estremo. L’Austria Ungheria è rimasta indie- 
tro a tutti e perciò più degli altri ba il dovere di creare 
un forte esercito. 

Tl Ministro confuta le argomentazioni addotte dagli 
amici della pace e dice che è lontano ancora il tempo 
in cui i sentimenti etici delle nazioni avranno raggiunto 
tale perfezione che esse cercheranno di tutelare i loro 
interessi senza guerre cruenti. 

Ma gli amici della pace che per realizzare le loro 
idee predilette dessero posto senza badare alla si 
zione militare degli altri Stasi, il consiglio di iniziare 
il disarmo recherebbero alla loro patria un cattivo 
servizio e sacrificherebbero la nazione. 

Il miglior contributo per la pace è un forte escroito. 

Per quanto concerne color che vogliono sciogliere 
la questione dell'esercito esclusivamente su base na- 
zionale, il Ministro riconosce che la tattica della oppo- 
sizione in questo campo si connette colla politica del 
do ut des ed è molto più pericolosa. 

Gia due anni or sono le correnti d’aria, che di fuori 
soffiavano hanno sfiorato l’Austria Ungheria. Non 
è escluso che in un’epoca prevedihile tocchi all’Au- 
stria-Ungheria di trovarsi nel centro di un ciclone 
politico da cui non si potrebbe liberare che con un forte 
esercito. 

Il Minitro si occupa poi della eccezione mossa al 
parziale mintenimento del servizio militare di tre anni 
dicendo che nn perfetto sviluppo della cavalleria 
e dell’artiglic‘i non può effettuarsi con un servizio 
di soli due anni. 

Fopo essersi intrattenuto sulla parte finanziaria 
della riforma il Ministro rileva l’importanza di questa 
riforma anche dal lato sociale e da quello militare 
e raccomanda infine di approvare il progetto di legge. 

Dopo vivi incidenti sorti fra deputati di oppori- 
zione e della maggioranza, la seduta è tolta, 


I ——————_—______ 


Dottrina e sciocchezze. 


Il Giornale d’Italia ha pubblicata una 
lettera dell’illustre prof. Trevisonno, noto 
docente in materia di scioperi di vetturini, 
tramvieri ete., nell’Ateneo di Capo d'Africa 
in Roma, a proposito del progetto di legge 
per le assicurazioni sulla vita. 

Allievo di Vilfredo Pareto — al quale egli 
rilascia semplicemente il diploma del più 
grande economista dell’epoca nostra », il Tre- 
visonno viene in sussidio del maestro, il 
quale aveva sentenziato in una lettera che 
secondo l’on. Giolitti «il monopolio aveva 
per scopo di rafforzare finanziariamente lo 
Stato, perchè potesse sovvenire enti locali, 
‘aiutare intraprese, sussidiare sindacati ». 

Noi non abbiamo creduto di rilevare la 
lettera di Vilfredo Pareto, col quale abbia- 
mo avuto, saranno venti 0 venticinque anni 
addietro, una polemica cortese, che deve 
averlo persuaso come la dottrina fa pren- 
dere delle cantonate, quando non ha per 
base i fatti. 

E non l’abbiamo rilevata perchè anche 
in questa circostanza il dotto professore 
italiano che insegna economia in Svizzera, 
dimostra di ignorare la realtà delle condi- 
zioni del suo paese natio, benchè da Lo- 
sanna o da Zurigo sia breve il tratto per 
venirsi ad accertare del vero stato di cose. 

Noi non siamo sospetti sulla questione 
del monopolio, che abbiamo esaminata con 
piena libertà di giudizio, senza eccedere 
in un senso o nell’altro, giacchè le que- 
stioni finnaziarie ed economiche vanno con- 
siderate all'infuori di ogni partigianeria po- 
litica. 

Ora, l’affermare come afferma il Pareto, 
che il monopolio, secondo l’on. Giolitti, 
aveva per scopo di rafforzare lo Stato per 
sovvenire enti locali — mentre per questi 
abbiamo un istituto speciale — creato dal- 
l’on. Luzzatti, significa non conoscere i 
nostri organismi finanziari. 

D'altra parte non si capisce che cosa c’en- 
trino gli aiuti alle intraprese e i sussidi ai 
Sindacati. Quali Sindacati? 

Ed è così che il Pareto ha eccitato il suo 
allievo Trevisonno a spacciare un mondo 
di sciocchezze per illustrare le affermazioni 
cervellotiche del suo antico professore. 

ss 

ll Trevisonno, infatti, con quella disin- 
voltura che lo distingue, dice che in base 
alle disposizioni contenute nel progetto di 
legge, si vede bene, «che il Monopolio avrebbe 
anzitutto favorito i grandi istituti bancari, 
i quali, avendo sostenuto i titoli italiani 
imi do i propri capitali, e qualcuno 
anche parte delle proprie riserve metalliche, 
aspettavano ed aspettano il Monopolio come 
la manna celeste, per poter reintegrare i 
capitali impegnati. » 

Decisamente non si potrebbero mettere 
assieme in poche linee tante fanfaluche 
quante ne ha messe insieme l’emerito pro- 
fessore di scioperi 

Ed-invero, quali sono i titoli italiani, che, 
i grandi istituti bancari hanno sostenuto 


impegnando i propri capitali e persino le 
riserve metaliiche ? 

Evidentemente il Trevisonno vuole allu- 
dere al Consorzio bancario, che si era for- 
mato per garantire l’emissione dei 260 mi- 
lioni di titoli 3°), per l'azienda ferroviaria. 

Ora, se ‘allievo di Vilfredo Pareto, avesse 
letta la Relazione sull’esercizio 1910 del- 
la Banca d’Italia, alla quale faceva capo il 
Consorzio per quella operazione, avrebbe 
trovato a pag. 13 ciò che segue, e che non 
ignora neppure l’ultimo dei cambiavalute. 

sa 

« Riferendovi, nella Relazione precedente circa 
la parte presa dalla Banca nella emissione del 
tolo. ferroviario 315%. avvenuta nel 1909, vi 
dicemmo che le condizioni di mercato del titolo 
stesso avevano suggerito la creazione di una nno- 
va rendita redimibile 3%in obbligazioni di L. 500 
con sottomultipli di L. 100. 

« Il Governo valendosi della facoltà consenti- 
tagli dalla legge del 15 maggio 1910, n. 228, dispose 
appunto per l'emissione di 260 milioni a valore 
nominale di siffatte obbligazioni ferroviarie 3%. 

« Richiesta dal R. Tesoro di voler assumere ia 
operazione, la Banca vi consentì di buon grado 
e provvide alla costituzione di un Consorzio di 
garanzia, al quale parteciparono gli altri due 


| Istituti di emissione, i quattro maggiori Istituti 


di credito ordinario, insieme con Istituti di ere- 
dito e di risparmio e con notevoli Ditte bancarie 
che avevano avuto parte nel grande Sindacato 
per la conversione della rendita 5%. 

« Fu per noi cagione di grande soddisfazione 
vedere così riuniti intorno alla Banca d’Italia e 
ai Banchi di Napolie di Sicilia oltre cinquanta 
Istituti, mossi dal desiderio di cooperare al buon 
esito di una cospicua operazione finanziaria dello 
Stato. 

« E il buon esito coronò la concorde opera del 
Consorzio; poichè il prestito fu interamente sotto- 
scritto, cooperandovi con molto zelo le nostre 
Filiali, coi rispettivi. corrispondenti nella più 
gran parte delle provincie italiane, di guisa che 
niun accollo di titoli, per mancata sottoscrizione 
rimase al Consorzio ». 

Do 

Ora, se .il prof. Pareto e il suo allievo de- 
siderassero qualche notizia complementare, 
noi siamo in grado di informarli che ai par- 
tecipanti al Consorzio è toccato, ad operazione 
compiuta; anche un certo utile, non molto 
grasso, ma disereto e onesto. 

Quali sono adunque gli istituti banearii 
che avendo impegnati i propri capitali nei 
titoli italiani, aspettavano ed aspettano il 
monopolio come la manna per poterli rein- 
tegrare ? 

Non parliamo poi dell’altra solenne bag- 
gianata che alcuni dei grandi Istituti di 
emissione abbiano persino impegnate parte 
delle riserve metalliche. 

Le situazioni delle banche di emissione 
si pubblicano ad ogni decade ed è facile 
vedere se le riserve metalliche corrispondono 
o no alla circolazione. Nun occorre essere 
professori per comprendere che le riserve 
metalliche sono di molto superiori alie  pre- 
serizioni della legge. 

E allora? 

Francamente, a noi non reca meraviglia che 
l'illustre professoré di Capo d’Africa prenda 
delle cantonate e dica degli spropositi ma- 
dornali — anche se avallati dal Giornale di 
Ttalia — ma ci dispiace che un dotto, quale 
è certamente Vilfredo Pareto, benchè non 
sempre tenga conto dei fatti per l’approva- 
zione delle teorie, parli di Sindacati sussi- 
diabili coi proventi del monopolio, il che 
indica chiaramente come egli non abbia 
compreso il discorso dell’on. Giolitti e non 
abbia neppur letto attentamente le disposi- 
zioni del progetto. 

Il quale, nel suo testo originale anche a noi 
pareva ostico, mentre con opportuni amen- 
damenti pnò benissimo conciliare gli equf- 
interessi delle Società, con le esigenze dello 
Stato di assicurarsi una potente forza tl- 
nanziaria, che potrà riuscire in ogni evente 
di grande aiuto per gli interessi dellaNazione:. 


——————_—_— 


Nel Marocc: 
DALLA FRANCIA 

(S) Parigi, 17. — I giornali hanno da Tangeri: 
Si ha da Magador 15: 

La Situazione di Agadir è tranquilla. 

L'equipaggio del Berlin, scende quotidianamente 
a terra a gruppi di una quarantina di uomini armati 
che esplorano i dintorni immediati della città. 

Le tribù della regione sono calme; i caids si ado- 
perano ad assicurare l'ordine. 

(S) Teneriffa, 17. — L’incrociatore tedesco Berlin, 
proveniente da Agadir, è qui arrivato per far provvista 
di carbone e di viveri. 

(S) Casablanca, 17. — La colonna Branlière, che 
opera presso gli Zaers al nord di Merchuoch, ha re- 
spinto gli attacchi di una tribù. 

DALLA GERMANIA 
17. Si smentisce ufficialmente che 
siano sbarcati ad ir. 

E' soltanto possibile che qualchenfficiale e alcuni 
marinai siano scesi a terra con un permesso per fare 
qualche acquisto. 

DALL’INGHILTERRA 

(S) Londra, 17. — Il Morning Leader ha da Tan- 
geri 16: Una grande inquietudine regna tra i maggio- 
renti di Magador per l'eventualità che Agadir sia 
dichiatato porto aperto. 

Si teme quì che le tribù dei dintorni di Agadir 
si ribellino. Nel caso di uno sbarco di critatiani i 
caids del distretto vicino hanno deciso di inviare 
ad Agadir 800 cavalieri allo scopo. di impedire agi- 
tazioni politiche. 

DALLA SPAGNA 


(8) Tangeri 17 — Si ha da Larrache: Il Gharb è 
tranquillo. Da ieri le porte di Larrache sono custo- 
dite da soldati spagnuoli. 

Il Carlos V ha lasciato la rada. 

Malay Aftà ha destituito il caid di Larache Denaid 
per l'attitudine da lui mantenuta alla epoca dello 
Sbarco degli spagnuoli. 


Dirigibili militari francesi. 
(9 rosy los 17. — Il dirigibile 
Torres con & bordo Roussel © Cohen è partito allo 
4,10 per Meaux, donde raggiungerà il campo di mi- 
novre  Chalons. 
Il dirigibile Adjutant Vincenot ha lasciato il campo 
di aviazione alle 5,30 ‘per recarsi al suo Ranger di 
Motte Le Breuil . 


| L'Italia economica nel 1910 


POLITICA AGRARIA 

Il più importante atto legislativo dell’anno 1910 
riguardo alla economia agraria è la logge del 2 giu- 
gno per il demanio forestale e la tutela e l'incoraggia» 

La urgenza di nuovi provvedimenti che promu- 
vessero i rimboscamenti e tutelassero le foreste e- 
sistenti era stata più volte riconosciuta dal Governo 
e dal Parlamento, © affermata dai congressi naziona- 
li forestali di Firenze e di Bologna. La logge del 1910 
ha questi principali fini: 

a) provvedere alla costituzione presso il Mini- 
stero dell'agricoltura, d’una amministrazione fore 
stale, tecnica autonoma: gerente pure il demanio 
forestale dello Stato; 

6) provvedere a rimboscamenti a spese dello Sta- 
to, e alla estensione del demanio forestale là dove 

presenti convenienti per la migliore riuscita delle 
sistemazioni idrauliche forestali dei bacini montani; 

©) a dare facoltà alla azienda del demanio fore- 
stale di acquistare a trattative private tutte le terre 
boscate 0 no ‘che siano idoneead essere annesse al de- 
manio forestale dello Stato, e di espropriare i ter- 
reni nudi suscettibili di utile rimboscamento esclu- 
si quelli che possono servire al pascolo; 

d) a regolare e promuovere coi criteri più libera» 
li di decentramento, di gratuità, di esenzione fisca- 
lo, premii, sussidii, lo svolgimento delle iniziative 
per i rimboscamenti e il commervio dei prodotti fo 
restali. 

Per la tutela della silvicoltura sì presorive che' 
boschi appartenenti ad amministrazioni pubbliche 
o enti morali siano utilizzati secondo un piano eco- 
nomico approvato o formulato dalla autorità fore- 
stale: ilregime stesso si applica ai boschi dichiarati 
di utilità pubblica e dei quali i privati ne facciano 
domanda. 

Sono concesse esenzioni fiscali varie e premi per 
rimboschimenti : i rimboschimenti di terreni vin- 
colati appartenenti a comuni, enti morali © società 
sono effettuati sotto la direzione dell’ autorità 
forestale, la quale presta gratuitamente l'assistenza 
e la consulenza ai silvicoltori e industriali forestali 
per la gestione © il miglioramento delle proprietà 
silvestri. Vincoli e interventi speciali sono introdotti 
riguardo al taglio di castagneti per la produzione di 
estratti tannici. 

" 

Altri atti legislativi mirano a provvedere alla co- 
lonizzazione ed a riforme nel regime della proprietà 
immobiliare. La legge del 17 luglio ha per fine di 
estendere îl bonificamento e la colonizzazione nell'A- 
gro Romano, allargando l’obbligo della bonifica ol- 
tre il limite dei 10 km, dalla città di Roma, disponen- 
do nuovi mezzi per il ripopolamento della campa- 
gna e lo sviluppo della industria zootenica. La es- 
tensione dei confini del bonificamento obbligatorio 
avviene non con un allungamento del raggio dei 10 
km., ma — più opportunamente — disponendo un 
sistema di bonificamento graduale di singoli terreni 
convenientemente scelti secondo la posizione, la 
natura del terreno eco.; così si dà facoltà al Gove- 
no di determinare via via i terreni fuori della zona 
dei 10 km. suscettibili di trasformazione agraria 
cui applicare le norme del bonificamento obbliga- 
torio e di accogliere le domande di proprietari per 
l'applicazione di tali norme ai loro terreni ooi benefi- 
ci finanzia.i connessi. Per attrarre nell’Agro la popo- 
lazione lavoratrice necessaria all'opera di stabile 
redenzione agraria — popolazione ora respinta dal. 
la scarsità ed estrema miseria delle abitazioni — 
la legge, rinnovando antichi tentativi cerca di pro- 
muovere e incoraggiare la formazione di nuovi cen- 
tri, di nuovi villaggi agricoli a non meno di 5 km, 
dalla cinta daziaria di Roma, accordando per tali» 
nuovi nuclei. l'esenzione durante 20 anni da qualun- 
que imposizione, agevolando, per coloro che si pro- 
pongano tale costruzione e non abbiano il terreno 
oocorente, l'espropriazione del medesimo per ra-' 
gione pubblica utilità e concedendo ai costruttori: 
di borgate mutui a condizioni di favore; queste e- 
senzioni fiscali sono concesse tanto alla popolazione 
stabile quanto a chi — previa approvazione gover- 
nativa del piano tecnico e finanziario — prenda la 
iniziativa di costruire borgate o centri di coloniz- 
zazzione. Per integrare il sistema di bonificamento 
dell’Agro viene fondato in consorzio col comune 
€ la provincia, un istituto zootecnico che prommo- 
va l'incremento dell'allevamento del bestiame, la 
produzione foraggera, il caseificio. Esenzioni fisca- 
li varie sono concesse o prorogate per atti e contratti 
attinenti al bonificamento. Per provvedere ai mezzi 
finanziari occorrent! agli svariati incoraggiamenti al- 
l’opera di bonifica, anzi che ricorrere ai mezzi ordinari 
di bilancio, si adotta ancora il vieto espediente in- 
diretto di aggiungere un nuovo fondo speciale a 
quelli che già. pullulano presso la Cassa dei depo- 
siti e prestiti, la «Cassa di colonizzazione per l'Agro 
Romano » alimentata da 110 degli utili annuali 
della Cassa dei depositi e prestiti e dalle economie 
su taluni capitoli del bilancio del Ministero di agri- 
coltura». 

Il disegno di legge (in stato di relazione) per la for- 
mazione e conservazione della piccola proprietà ru- 
stica e per il bene di famiglia » mira ad agevolare aila 
popolazione rurale l’acquisto di una piccola proprietà 
rustica e ad introdurre nella legislazione italiana il 
principio del homestead, considerando, a determinate 
condizioni, insequestrabile e acquisita alla famiglia 
del coltivatore come diritto inviolabile, la proprietà 
dell'abitazione e di quel tanto di terreno necessario 
per ricavarne il sostentamento. Riguardo alla piocola 
proprietà, il progetto favorisce l'acquisto di appezza 
menti da 1 a 3 ettari purchè destinati alla diretta col. 
tivazione da parte dell'acquirente: il prezzo deve 
essere pagato per 15 almeno in contanti e pel rima- 
nente con mutuo ipotecario ad ammortamento 
teale garantito mediante assicurazione sulla vita; i 
mutui, gravati da interesse non superiore al 3% % 
possono essere concessi da casse di risparmio, monti 
di pietà, banche popolari, da istituti di credito spe- 
ciali costituiti per prestiti alla piccola proprietà e an- 
che dagli istituti e società per le ease popolari: a que- 
sti Istituti e società e per queste operazioni in genere | 
‘sono consentite agevolezze tributarie notevoli ana- 
loghe a quelle accordate per le case popolari ed è con 
‘cesso inoltre un concorso dello Stato pari all’! % an 
nuo sui prestiti. Le piccole proprietà su cui sorge una 
casa destinata al servizio del fondo e adeguata ai bi. 
sognii della famiglia del proprietario coltivatore pos- 
sono essere costituite în beni di famiglia purchè non 
siano gravate da ipoteca all'infuori di quella pel mu- 
tuo di acquisto 0 per la liberazione da anteriori pesi: 
la costituzione si fa per via di testamento o donazione 
mediante dichiarazione ricevuta da un notaio e pub- 
blicata. 1l bene di famiglia non può essere oggetto di 

limento coattivo salvo casì speciali e non può 
essere venduto, nè concesso in anticresi, in enfiteusi, 
nè ipotecato: la locazione può essere fatta, su autoris» 
zazione del pretore, solo quando risulti che il. pro 
tario e i componenti la famiglia per ragioni KI 
salute non sono in grado di attendere alla. coltiv 
Volendo considerare il bene acquisito definit 


TRE 


te alla famiglia e volendo rimanga quanto è possibile 
indiviso. il progetto stabilisce che il bene di famiglia 
non possa trasferirsi per testamento, resti indiviso 
finchè esistono figli minorenni con unicita di ammini. 
Strazione. sia in faccÌtà di ciascuno degli eredi (quando 
il bene di famiglia sia cessato o divenuto divisibile) 
di attenerne l'attrbuzione tacitando i coeredî con 
îritto di avere la conferma e continuazione a proprio 
favore della costituzione in bene di famiglia Per 
fuworre ia novella istituziane si consentono forti age- 
x tributarie: la riduzione al quarto delle tasse 


grado il progresso nella produzione zootecnica 

siato dal censimento del 1908, l'importazione 
del bestiame è cresciuta enormemente in questi nitimi 
anni e sono pure fortemente cresciuti i prezzi sì del 
bestiame che della camme: di fronte a queste circostanze 
è stato formulato uno schema di legge per futelare 
e promuovere la produzione zootecnica nazionale. Ri. 
guardo alla produzione cavallina — essendo stata ri- 
petutamente constatata la scarsità del numero degli 
stalloni govemativi e privati in confronto col numero 
delle cavalle da coprite — si propone di portare entro 
5 anni da 800 a 1200 il numero degli stalloni nei de- 
positi governativi con una maggiore spesa di com- 
plessive 4.800.000 lire (malgrado i dubbi sollevati 
intorno all’ utilità finale dell'esercizio delle stazioni 
dimonta quali organismi governativi) e si destianano 
lire 200.000 per incoraggiamenti vari alla produzione 
cavallina e mulattiera (premi per stalloni e riprodut- 
trici, sovvenzioni per acquisto di riproduttori, premi 
alle corse, ece.). Per il bestiame bovino, suino e ovino 
il progetto traccia il programma di una vasta e sva- 
riata azione statale svolta a favorire e migliorare l’al- 
levamento del bestiame (creazione e sussidio di 
stazioni di monta, premi per allevamento e perfezio- 
namento di razze, per esposizioni, eco, malgrado il 
notorio scarso risultato del regime odierno dei premi 
e i dubbi sulla convenienza dei metodi seguenti per 
la' distribuzione), a sviluppare mediante premi la 
coltivazione foreggiera, a promuovere la sostituzione 
di macchine agli animali negli usi agrari, a favorire 
la mutua assicurazione per la mortalità del bestiame, 
la costituzione di latterie sociali, di consorzi e coopera- 
tive per lo spaccio della lana, di istituti zooteonici 
e sezioni zootecniche presso le cattedre ambulanti 
di agricoltura eco. Poichè fra le cause principali del 
rincaro della carne si ha il fatto della vastissima ma- 
cellazione avvenuta in questi ultimi anni di vitelli 
giovanissimi con la conseguente minore produzione 
e minore offerta di buoi da macello (fenomeno dipen- 
dente dall’alto costo del foraggio e dell'alto prezzo 
del latte) sulla proposta di varie Commissioni che stu- 
diarono il problema del rincaro dei viveri si ricorre al 
dubbio espediente di porre ostacoli alla macellazione 
dei vitelli troppo giovani; coeì si affida ai municip 
la facoltà di emanare disposizioni relative ai limiti di 
età al di sotto dei quali non sarà concessa la macella- 
zione dei bovini e si impone un diritto fisso di lire 8 
(per due terzi erariale con destinazione del gettito 
2 fini zootecnici) per ogni vitello portato alla macella- 
zione, diritto che non avrà presumibilmente effetto 
proibitivo e che probabilmente si riperonoterà sul 
consumatore accentuando il rincaro della carne. 

La legge 17 luglio, finalmente, diretta a combat- 
tere le frodi nel commercio dei formaggi - approvata 
dopo lunghi varii dibattiti nei due rami del Parlamento 
mira a impedire la illecita concorrenza fatta special- 
mente sui mercati transatlantici dai formaggi margari- 
nati ai formaggi genuini: a fine di stabilire una diffe. 
renza sicuramente e facilmente percepibile fra i due 
tipi di formaggio, fu - lungo i lavori parlamentari - 
a volta a volta proposto l'uso obbligatorio della indi- 
cazione « margarinato » sulle forme e sugli involueri, 
una diversità di figura geometrica delle forme per î 
due tipi, un diverso limite di peso, una diversa colo- 
razione: nella definitiva redazione è resa. obbligatoria 
l’accennata iscrizi sì vieta la fabbricazione di 
formaggi margarinati di pasta molle a fine di tutelare 
la esportazione dei gorgonzola, stracchini e fontine; 
si imita pei margarinati il peso massimo delle forme 
2 chilogrammi 14 per tutelare la esportazione del 
grana (fabbricato in forme di peso molto maggiore) 
€ sj impone pei margarinati una colorazione esterna 
insueta e indelebile che non possa farli assomigliare 
a speciali tipi di formaggio naturale: sono comminate 
sanzioni gravi peri contravventori. 


———___ 
ATTI DEL Governo 


La Gazzetta ufficiale del 7 contiene: 

Legge sullo stato dei sottufficiali dell'esercito. 

Legge che apporta modificazione all’organico per 
il corpo degli agenti di custodia delle carceri. 

Legge che reca modificazioni alla legge 14 luglio 
1907, relativa alla istituzione di uffici teonici centrali 
dei monopoli dei ali e sabacchi. 

Leggo per la costruzione di due carceri giudiziari, 
uno a Venezia e l'altro a Bari, di un Sanatorio erimi- 
nale a Montesarchio e di du Riformatori a Cagliari 
e ad Airola. 

R. D. che provvede per l'accertamento delle terre 
di libera disponibilità dello Stato nella Somalia ita- 
liana. 

R. D. che dà piena ed intera esecuzione all’accordo 
provvisorio di commercio, dogana e navigazione, sti- 
pulato fra l'Italia © il Giappone. 

Relazione e R. D. per la rimozione del Sindaco di 
Castelgomberto (Vicenza). 

Manifesto per la chiamata ‘alle armi per istruzione 
dei militare di 2* cat. e di taluni di 13 cat. 

Direzione gen. degli Istituti di previdenza: Elenco 
degli assegni di riposo conferiti a maestri elementari 
ed a loro vedove ed orfani durante il 4° trimestre del. 
l’anno 1910. 

Disposizioni nei personali dipendenti dei Min. delle 
Finanze e di Grazia e Giustizia e dei Culti. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Genova, 17. — toutizuano avuvissime le pratiche 
della nostra Questura per scoprire gli spacciatori 
delle note obbligazioni false dell'acquedoto De 
Ferrari-Galliera. L'individuo arrestati, come vi te- 
lefonai l’altro giorno fu identificato per tal Giovanni 
Varmengo, di anni 40. Fu riconosciuto per colui che 
vendette alcune obbligazioni al Banco Astengo di 
Savona. 

Si parla anche dell'arresto di un'intera famiglia, 
cui apparterrebbe una signora che sarebbe la ignota 
spacciatrice delle obbligazioni false. 

Genova, 17 (ore 19): Il sergente del 9* fanteria, 
Mario Mazza di anni 21, da Roma, uccideva oggi 
con un colpo di rivoltella alla testa, certa Caterina 
Romagnoli di anni 22, da Carbognana (Viterbo). 
Quindi il Mazza rivolse l'arma contro sè stesso fe- 
renlosi mortalmente. La causa della tragedia va 
attribuita alla gelosi 


Italia Centrale. 


Selva e da Forniolo giunge notizia di dimostrazioni. 
Fer i luoghi ove l'agitazione è più viva sono partiti 
siforzi di truppa e di agenti SE sa 

Portoferraio, 17: Ieri sera ebbero luogo dueimpor. 
tanti comizi: uno presieduto dall'avv. Modigliani 


ato fol ane 


dagp: 3 
pat 
genera 


tere ‘con gli smministratori dell'Eo. — 
Le voci sparsesi di un prossimo sciopero 
le non hanno, per il momento. ‘alcun fi 
Italia Meridionale 
, 17 (ore 17.50). — Siamane 800 sigaraio 
della Manifattura Tabacchi sî sono messe in isciopero. 
Adunstesi in gran numero presso. la manifattura, 
tentarono di impedire alle compagne di recarsi al 
lavoro. Ne nacque una colluttazione che non cessò 
se non quando intervennero guardie e carabinieri. 

Oggi poi, nel pomeriggio, le scioperanti tennero 
alla Borsa del lavoro uné riunione, nella quale deci- 
sero di continuare nello eciopero. 

Napoli, 17 A seguito del mio fonogramma di ieri 
posso assicurarvi che la popolazione è indignatis- 
sima contro i denij i della città nostra. Però 
si vorrebbe che le competenti autorità cercanser 
di evitare il riperersi di fatti chesono semplicemente 
scandalosi © ricercasse gli autori e i mandatari del- 
le riproduzioni cinema: © procedesse se- 
veramente contro di essi. costituendo il fatto un 
vero e proprio reato. 

Fortunatamente la parte seria della città non si 
lascia impressionare dalle manovre di questi indi- 
vidui o di quella parte della stampa che colla scusa 
di difendere gli interessi di Napoli è la prima ad ar- 
recare gravissimi danni con le conseguenze che se ne 
lamentano, © ritiene necessario che questa infame 
manìa calunniatrice debba cessare al più presto. 


Siamo lieti di vedere che la maggior parte della 
cittadinanza napoletana rimanga tranquilla ma 
non possiamo non rimaner sorpresi nel vedere che 
quaiche giornale cerca di sobillare la popolazione colla 
questione del porto e dell’arsenale, prima, ed ora 
si ripete tale scandalosa manovra per la ‘fabbrica 
d’armi di Torre Annunziata. 

Si vuole insomma, trovare ogni mezzo per fomen- 
tare il malcontento e creare a Napoli quel malesse- 
re che realmente non esiste e combattere il governo. 

Ci auguriamo che come oggi, anche in seguito 
il buon senso prevalga. 

Nap 17. (ore 24). — Stasera nella sede dell’ Asso- 
ciazione del 12 Collegio si sono riuniti i rappresentanti 
delle varie Leghe del porto per discutere e decidere 
circa l'opportunità di proclamare la serrata in seguito 
alle misure preventive di sanità adottate dal Governo. 

La discussione fu animatissima, perchè molti erano 
i dissidenti, persuasi che la serrata riuscirebbe disa- 
strosa a0 loro interessi. 

Si concluse col deliberare di affidare alla Associa- 
zione del 12 Collegio il decidere se e quando la serrata 
debba essere proclamata. 

— Stasera da una stanza posta al terzo piano 
dell’Hòtel Toledo partirono quattro detonazioni. 
Aocorsero i camerieri e trivarono stesa al suolo ca- 
davere, una giovane donna; sul letto, pure morto, 
giaceva un uomo, anch'egli giovanissimo. La donna 
aveva due ferite al petto, dallo quali sgorgava engue 
in tale abbondanza da formare un rivolo fino al bal- 
cone; l’uomo presentava pure due ferite alla tempia 
destra. 

I protagonisti della tragedia avevano preso alloggio 
ieri sera all'Hòtel Toledo qualificandosi per i coniugi 
Francesco e Cesarins Musalta, da Bologna. Il Musalta 
aveva anche dichiarato di essere comproprietario di 
una fabbrica di cioccolata a Bologna. 

Si ignorano le causo della tragedia. 


avverti dei dolori alla mano, che andarono sempre 
più accentuandosi. Era purtroppo la rabbia che scop- 
piava: trasportato all'ospedale, ogni soocorso fu 
inutile. 

Terracina, 17: Ieri sera tale Teresa Caprio, ve- 
diva Tori, di anni 50, impazzita per il dolore cagio- 
tole da un tumore maligno alla guanoia sinistra, 
tentava di suicidarsi appiccandosi ad un'inferriata 
della finestra della sun stanza. Fortunatamente, 
mentre lza povera donna si dibatteva negli utti. 
mi spasimi convuisi dell’abonia un suo figlinoletto 
entrò nella stanze e, senza perder tempo, riuscì a 
toglierle il laccio dalla gola per modo che essa potè 
riprendere i sensi. 

Gita della « Lario + 

Vellatri, 17 — Accolta dal Sindaco nello splendido 
Palazzo Municipale del Vignola la gnia e numerosa co- 
mitiva della Lazio, visitò ieri le sale belle e fornite di 
opere artistiche e di ricordi gloriosi, quali le camere 
ove dimorò Garibaldi, ed ascoltò dal belvedere del 
Palazzo la dotta conferenza del prof. Bucciarelli. 

Indi visit6 il museo munisipale raccolto con grande 


{ competenza dal direttore, che illustrò la statua gran- 


diosa di Pallade, il cui originale si trova alfmuseo di Pa. 
rigi e i preziosi avanzi delle antichità greche, volsche 
e romane . 


La comitiva si recò quindi alla R. Cantina speri. 
mentale, Quel direttore prof. Angelo Longo corters 
quanto illustre la guidò nel laboratorao chimico e 
quindi sui superbi vigneti carichi di uve di 250 qua- 
lità diverse. Mostrò come della cultura da Ini stesso 
ideata i vigneti potessero dare il doppio del prodotto 
sano e bello con la meté della spess e dello spazio. 

La comiliva si intattenne per varie cre sui vigneti 
attratta dalle novità dei sistemi enologici e dalla pa. 
rola suggestiva del simpaticissimo e dotto direttore. 

Il prof. Bucciarelli e la sua signora offritono un 
sontuoso ricevimento ai gitanti i quali nella sera ripar- 
tirono per Roma. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa» 
ranno in comunicazione oggi, 18, con le sotto indicate 
stazioni: 

Seydlitz, con Capo Mele, Palmaria ed Isola Chiesa 
— Sazonia, con Cozzo Spadaro, Taranto e $. Marin 


La mutualità agraria 

Il Comitato nazionale della. mutualità agraria, 
presieduto dall’on. E. Ottavi, ha deliberato di favorire 
altresì la costituzione nei piccoli centri rurali delle 
mutue scolastiche, in aperta adesione alla legge 
Raineri 17 luglio 1910, riconoscendo necessario per 
un forte sviluppo della mutualità nello campagne 
che la souola prepari le future reolute. Perciò îl Co. 
mitato cercherà di diffondere ovunque, a mezzo delle 
Cattedre ambulanti, le simpatiche istituzioni scola. 
stiche di mutualità e di previdenza. 

Lo stesso Comitato ha deliberato, inoltre, di aff- 
dare al suo direttore, dott. Mario Casalini, la propo. 
razione, a pertire dal Settembre 1911 entro il luglio 
1912, di 60 convengi provinciali, sulla mutualità 
agraria, nei quali saranno svolte relazioni, affidato 
a tecnici. sulle mutue bestiame, incendi. grandine, 
sulla mutualità scolastica e sulle di iscrizionei piccoli 
proprietari alla Cassa nazionale di Previdenza. 


Î 


Drammi di terra e di mare 


Vittime di un'esplosione. 

(S) Dubois (Pennsyivahia) 17 — Ventidue mi- 
natori sono rimasti morti in seguito ad una esplo- 
sione avvenuta a Si e 

Sono stati ritrovati 17 cadaveri. 

Gravo disastro forroviario 


Vi sono 8 mort, da 15 a 18 feriti gravemente 6 
molti altri feriti lex.crmente. 

(S) Muellhnel, 17. — Secondo l’Oberlander Bote 
nel ito del treno diretto 8 0 9 persone sono 
rimaste uccise e 15 ferite. 

Una ventina di feriti non gravi furono trasportati 
in automobile all'ospedale di Muellheim; tuite le 
vetture automobili della città sono impiegate in tale 
trasporto, 

Si è richiesta l'opera della sezione sanitaria, dei 
pompieri e di un distaccamento di truppa. 

I soccorsi sono giunti immediatamente. 

La ceusa della catasfrofe non è ancora precisata 
Bi eseguivano attualmente alcune riparazioni in un 
sottopassaggio della strada ferraty; la catastrofe è 
avvenuta nel luogo ove si eseguiscono i lavori. 

(S) Multheim, 17. Si ritiene che îl deragliamento 
del treno diretto sia stato causato dalla disattenzione 
del macchinista che vide troppo tardi il segnale di 
rallentamento e diede poi bruscamente il controvapore 
Il treno conteneva viaggiatori presi lungo la linea 
Mersiglia Berlino Amburgo, via Ginevra. 

I morti sono dodici. I nomi delle vittime sono an- 
cora sconosciuti. 

Sono stati identificati soltanto tre. La maggior 
parte delle vittime è di Basilea e di Wiesethal. 

El (S) Mueliheim (Baden), 17. Il disastro del teno 
espresso Basilea-Francoforte è avvenuto, perchè ifreni 
non hanno funzionato ed il treno ha fatto la curva a 
gran velocità, mentre invece doveva rallentare la 
corsa essendo il cavalcavia in riparazione. 

Tl tender è deviato, il bagagliaio si è rovesciato 
un vagone di prima classe è stato lanciato attraverso 
binario ed altri duo vagoni sono penetrati l'uno dentro 
l'altro. 

Sono stati inviati immmedtamente sul luogo del 
disastro soccorsi. 

Vi sono dodici morti e trentaquattro foriti, dei quali 
quattordici gravemente. 

Violento incendio n 

(S) Amsterdam, 17. — Un violento incendio è s00p- 
piato la notte scorsa nel villaggio di Pragel presso 
Goringhem. Sono rimaste distrutte 47 case. 

I danni sono calcolati a duecento mila fiorini.Non 
si ha a deplorare nessuna disgrazia di persone) fe, 

Infortunio al « Bologna». 

(S) Genova, 17. — La Società di navigazione a 
vapore Italia comunica in data di oggi: il vapore 
Bologna della Società Italia, partito da Buenos Ayres 
sabato 15 corrente per Genova, causa la forte nebbia 
ha investito ieri mattina sulle secche ‘della Punta 
Tigre, presso Montevideo. Nessun danno alle persone 
© nessun pericolo corre finora il piroscafo che sta alleg- 
gerendosi dal carico per disincegliarsi più facil- 
mente. 

I passeggeri proseguono per l’Italia con i prossimi 
postali. 

Terremoto In Ungheria 

(S) Kecshemst. 17. — Questa mattina alle 5 ed alle 
7 è stata ancora avvertita un forte scossa di terremoto 
La scossa ha fatto oscillare la cupola della torre della 
Sinagoga, che è fortemente inclinata. 

Il campanile della chiesa greca è rimasto pure se- 
riamente danneggiato. 

Le piazze davanti alla chiesa sono sbarrate dalle 
truppe. 


SPORTS 


Crociera motonautica Torino-Roma 


(S) Brindisi, 17. Stamane, alle ore 0.30, scor- 
tato dalle torpidiniere Sirio e Spica, è giunto a Ortona 
il motoscafo tedesco Pas-Deutz. 

(S) Brindisi, 17. — I motoscafi partecipanti alla 
erociera mztonautica Venezia Roma sono partiti per 
Taranto. 

(S) Taranto, 17. — L'arrivo dei motoscafi che par- 
tecipano alla Crociera motonautica era atteso verso 
le ore 16. Invece alle 14,15, è giunto il Mimosa, 
scortato dal cacciatorpediniere Perseo. 

Alle 15 il Comitato locale e i giornalisti hanno ‘preso 
posto su tre torpediniere, messe a disposizione del- 
l’autorità marittima e si sono recati a incontrare i 
motoscafi. Verso le 16 è arrivato l'Evolo scortato dalla 
torpediniera Scorpione. Essendo pervenuta la notizia 
che gli altri motoscafi giungeranno verso le ore 20, 
il Comitato e i giornalisti sono ritornati in porto. 

Tutti i motoscafi seguono il percorso regolarmente 
anche il Pas Deutz partito da Brindisi dopo riparate 
le avarie. 

Un numeroso pubblico ha assistito al passaggio del 
Mimosa e dell'Eolo per il canale navigabile; ei pre- 
vedono accoglienze entusiastiche all’arrivo degli altri 
motoscafi. 

Stasera alle 9 il Municipio offrirà un ricevimento in 
onore dei gitanti e il Sindaco consegnerà il messaggio 
di Taranto per Roma. Seguirà un banchetto. 

RE (S) Taranto, 17. Allo 18 è giunto il motoscafo 
Graziella; alle ore 18,30 è giunto il motoscafo Piu i 
dopo un’otima traversata. 

La folla ha applaudito entusiasticamente gli ‘equipaggi. 

Alle ore 19,30 è giunto îl motoscafo Marietta, ed è 
stato calorosamente applaudito. 

Tutti i motoscafî si riforniscono di benzina per tro- 
varsi pronti alla partenza stabilita per domattina alle 
ore quattro. 

I motoscafi Nochette e Pas Deutz sono attesi fra, ‘poco. 

Taranto, 17. — Il rivevimento offerto dal Mu: 
nicipio nel Museo in onore dei navigatori parteci- 
penti alla crociera motonautica Venezia-Roma è 
riuscito brillantissimo. 

Dopo aver visitato il Museo sfarzosamiente illu- 
minato perla circostanza, tutti gli invitati, fra i quali 
si notavano, oltre i graditi ospiti, le Autorità civ. e mi- 
litari, le notabilità cittadine, gli assessori e i consi- 
glieri comunali, i giornalisti, numerosi ufficiali ed ele. 
ganti signore, sono passati nell’appartamento del di- 
rettore del Museo, ove il Sindaco, comm. Troilo, ha 
pronunciato un patriottico. discorso, inneggiando 
ail’audace manifestazione, ed ha concluso ringrazian iando 
gli intervenuti © pregando gli argonauti di portare 
il saluto insugurale a Roma. 

Quindi il Sindaco ha letto il messaggio riprodotto 
sopra una spendida pergamena da i al Sin: 
daco di Roma, cho è stata affidata al conte Caracciolo! 

Durante il ricevimenta è stato servito un sontoso 
rinfresco. 


Alle ore 22 vi è stato un pranzo offerto dai 
listi e dal Comitato in onare dei navigatori. ve 
Durante il pranzo hs regnato la massima cordialità, 
La Nochette o il Pas Duel: allo ore 22 non erano an. 
cora giunte. 
ni —_—_ 
Le regate del Belgio. 
(8) Bruxelles, 17. Allo rogato svoltesi oggi, 
sora per imbarcazioni ad otto remi (unirsi 


stranieri e due automobili destinate al servizio sani- 
tario. 
"5 wr 
Consiglio Comunale 
Seduta deli 17 luglio. — Presidenza — Nathan 


La seduta si apre allo 21,15, E° approvato Îl ver- 
bale della seduta precedente. 
Comunicazioni. 


Nathan scusa lo assenze del consigliere Ottolenghi 
Cagli © Del Vitto e Chiappa il quale ultirso, a csusa 
del recente lutto, non è intervenuto alla. seduta. 
Commemora quindi con belle parole la memoria dei 
vigile De Fabritiia, caduto vittima del dovere e an- 
nunzia che alla famiblia di lui il Comune ha già ac- 
cordato un sussidio per sopperire ai primi bisogni. 

Le interrogazioni. 

Circa la interrogazione del Consigliere Carnso re- 
lativa al punto in cui sono le trattative per la linea 
Roma -Ostia al mare, il Sindaco dice che la migliore 
risposta che può darsi è quella che presto sarà iscritta 
all'ordine del giorno del Consiglio la proposta stessa. 

Rispondendo poscia alle interrogazioni dei consi- 
glieri Vercelloni, Micozzi e Sabatini relative allo ga- 
ranzie del Comunio verso il Comitato pei festeggiamenti 
del 1911, îl Sindaco rilova che i rapporti passati fra 
il Comuneeil Comitato sono stati sempre ottimi od ispi- 
rati al comune intento di rendere sempre più solenni 
tali festeggiamenti cinquantenari. 

Essenza per quanto riguarda il successo delle espo- 
sizioni di Torino e di Roma, che quella di Torino è 
esclusivamente industriale, e quindi popolare, mentre 
quella di Roma è ominentemente artistica e perciò 
meno popolare. E' necessario pertanto che il Com: 
tato attivamente si adoperi per rendere i festeggia- 
menti sempre più popolari. 

Sabatini, lamenta il ritardo col quale si è risposto 
alla sua interrogazione e non crede che la risposta 
del Sindaco sia abbastanza esauriente. Si compiace 
del buon esito che ha avuto l’Esposizione dal lato 
finanziario, ma avrebbe desiderato che l'Ammini- 
strazione avesse esplicitamente illuminato il Consiglio 
sulle ragioni per cui furono sacrificate ingenti somme 

teatrali. 

Per il momento può anche dichia- 
rarsi soddisfatto della cortese risposta del Sindaco 
e si augura che il salutare risveglio del Cmitato 
în seguito alla modesta e serena sua critica, sia di 


| carattere permanente e che al trionfale suecesso arti- 


stico segua il successo economico e nazionale. Dice 
che il Presidente del Comitato, dopo la interrogazione 
lo abbia sollecitato ad un colloquio che egli accetto 
con l'intervento di autorevoli colleghi del Consiglio 
e come il Presidente stesso abbia convenuto nella 
quasi totalità delle deficienze che egli è venuto a 
lui esponendo e come gli sieno state fatte decise pro- 
messe di accoglimento di molte sue proposte, che egli 
si compigce ora di veder mantenute da parte del Co- 
mitato. Esse sono: la riduzione del biglietto d’in- 
gresso a Piazza D’Armi da L. 1 e cent. 50 e a 50 per mi- 
litari e ragazzi; la istituzione della tessera serale 
L. 1 per cinque persone; l'ingresso gratis alle vetta 

la istituzione di tessere permanenti per tutte le Espo- 
sizioni a L. 10; la miliorata illuminazione: i concerti 
musicali; le feste popolari che però bene iniziate ora, 
sembra all’oratore atieno degenetando in attegiamenti 
un po’ volgari; la riduzione del 50 % agli înforitti 
alla Camera del Lavoro; le notevoli economie ottenu- 
te riducendo il numero degli impiegati del Comitato 
ece. Si angura di veder presto adempiuta. l’altra pro- 
messa relativa alla riduzione della tariffa tramviaria 
desideratissima: da tutta la cittadinanza e che contri- 
buirà in modo decisivo ad affollare l’Esposizione. 

Fa una minuta, diligente ed interessante critica di 
alcuni difetti di funzionamento del Comitato, di al- 
cune iniziative che avrebbero dovuto evitarsi, di altre 
che si sarebbero potute prendere © conclude augu- 
randosi maggiore speditezza e maggiore modernità 
di vedute da parté dei dirigenti. 

Vercelloni. — Dichiara preliminarmente che egli 
appartiene al Comitato di cui non è però impiegato 
ed anche perciò ha creduto di presentare la sua inter- 
rogazione rogazione. Non conviene con quanto ha 
detto il collega Micozzi, perchè la questione del 


xilasso delle tariffe era già da tempo studiata anche 


prima dell’intervento di lui. Ritiene che l’Amm. 
avrebbe potuto fare di più specilmente riguardo al 
servizio ttamviario e a quello dell’illuminazione. 

E con ciò la questione è esaurità. 

tassametro. 

Segue l'interrogazione Caruso e Palomba circa il tas: 
sametro. 

Giolfi prega di differire lo svolgimento della inter 
gazione di qualche giorno dovendo in breve discutersi 
in Consiglio tale quistione. 

cu estive di ripetizioni. 

Alllata. Non è sua abitudine di interloquire su 
questioni che sfuggono alla sua competenza, ma la 
proposta gli ha fatto una certa impressione, perchè 
non crede sia possibile conseguire i risultati che si 
desiderano ottenere, costringendo i bimbi a rimanere 
per oltre dieci ore in iscuola. E cié trova poco utile 
anche dal punto di vista igienico. 

Garrara è del parere opposto perchè ritiene che 
in tal modo si evita il vagabòndaggio dei fanciulli. 

Canti. I corsi estivi non sono invenzione nostra 
ma sono largamente usati altrove e con ottimi risul- 
tati. 

Li ritiene molto giovevoli se specialmente da parte 
degli insegnanti vi sarà un po” di abnegazione. L’anno 
scorso l'esperimento non ha dato veramente quei 
risultati che si desideravano, ma appunto perciò 
si sono adottati oriteri diversi. Si augura che in seguito 
tali corsi potranno estendersi. La proposta viene ap. 
provata. 

Le altre proposte 
Si approvano quindi senza discussione le seguenti 


proposte: 
Acquisto di carta eliografica per il laborstorio cia- 
nografico. 
Pagamento alla direzione del Grand Hbtel. 
» al sig. Giuliani Mario. 4 
Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio avanti 
alla IV Sez. del Consiglio di Stato contro il ricorso 
del sig. ing. Nestore Cinelli. 
Spese per il viaggio e soggiorno in Roma dei Vete- 
rani inglesi. 
Materiali per la posa dei canapi dell'impianto elet- 
trico comunale. 
Fornitura del depuratore di acqua e delle tubazioni 
di raccordo della centrale termo-elettrica. 
Pagamento agli eredi del defunto litografo Pompei. 
Fornitura di zampilli per innaffiamento. 
Bppalto per la vendita del pelo dei suini. 
‘innovazione parziale della Commissione di prima 
istanza per le imposte dirette, 
Transazione coi signori Fratelli Ferri per l’espro- 
priazione della loro casa in via degli Avignonesi. 
Autorizzazione al Sindaco a stare in giudizio nella 
causa promossa dalla fo una tia De Mauro. 
Pagamento al signor Giuseppe Giuliani. 
alle Ditte Ronzi e Singer, Gilli e Beszolae C 


della lista generale degli elet- 
tori apaministrativi pel 1910. - 


A 5 
presentario che 


i pv. punt * 
' Alle 23 Ia seduta pubblica è chiusa Îl Consiglio 
8 aduna in Seduta segreta. li si 


TEATRI ed ARTE 
Varle. — Dalla Rivista teatrale " 
rileviamo che a Milano esistono ben 28 ‘agenzie teatrali 
non calcolando i numerosi rappresentanti di artisti 

i quali spesso fungono da agenti! 
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CALENDARIO: 
MARTEDÌ 18 Luglio 1911 — s. Federico 
Leva ilsole alle 4,5(m. — Tramonta alle 7.405 


Leva la luna alle 11.25». - Tramonta alle 11.40 
L’Ave Maria suona alle 8 


BOLLETTINO 
Ommervazioni dei 17 Luglio 1911 — Om 10 
In Europa 
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: venti deboli e moderati del quarto 

quadrante. cielo nuvoloso con temporali e pioggia- 
rello sparse sull’Italia superiore, sereno altrove. 


A Roma 
Il barometro # ridotto a 0al mare. L'altezza della 
stazione & di 50,60, Barometro a mezzodì 750,0 
Termom. centig, massima 29,3 minima 20.0 
Umidità relativa «5, assoluta 13,45 Verto a 
mezzodì S W— Stato dei cielo: 114 nuvolo 
Sclarada, 
Il mio primiero 
E° nota musicale 
Il mondo intiero 
Gradisce il secondo 


Il tutto lo vuoi saper? 
Nome gentile egli è inver. 


— CORONA 


STATO CIVILE 
MATRIMONI DEL 16 LUGLIO 1911. 
Prosdocimi Arnsido negoriante con Scsla Maria 
Angiolini Alberto cap. R. E. con Sameghini Cecilia 
Apila Giovanni muratore con Amici Anastasia 
Fuso Pacifico fornacizio con Boecalini Maria 
Righetti Tullio muratore con Moretti Elvira 
Pistrucci Filippo imp. con Tardioli Celeste 
Rubini Eduardo sarto con Spoletini Ida 
Argentini Paolo artista canto con Morra Olga 
Studer: Giovanni incisore con Proietti Bianca 
Secchiaroli Antonio carrettiere con Gili Teresa 
Peroossi Geremia carrettiere con Carpineta Maria 
Barbiconi Alberto tipografo con Paradisi Amelia 
Rocchi Romano aasistente son Silvestri Elide 
Pierfederici Marino bracciante con Eugeni Maria 
Bunci Beniamino carbonaio con Pensa Francesca 
Famenti Giuseppe spazzino con Cerasoli Assunta 
Brasini Arduini costruttore con Pierelli Matilde 
De Carolis Pasquale orologiaio con Greganto Amelia 
Masini Abadino tipografo con Bolzoni Amelis 
Di Neo Salvatore facchino con Desimoni Teresa 
Valerio Raffaele sediaro con Paradisi Maria 
Capussela Giovanni ragioniere con Di Napoli Argenia 
Santini Giano possidente con Giacomozzi Gilda 
Nicoli Francesco infermiere con Polverini Annunziata 
Fonticoli Ettore ferroviere con Ferrante Aida 
Maggiolini Umberto cooohîere con Bordo Caterina 
Marchetta Vincenzo sarto con Projetto Rosa 
Patania Vincenzo pontarolo con Minotti Luisa 
Palzoni Augusto pittore con Luppi Maria 
MATRIMONI DEL 17 LUGLIO 
Nasto Cermine campagnolo con Napolconi Fortunata 
Bellagamba Giaseppe barbiere con Saffi Gioconda 
Cioinelli Giulio cocchiere con De Casini Aida 
Nardelli Raffaele falegname con Cocchi Anna 
Catenazzi Albino imp. con Giovannini Sabatina 


Nati e morti denunziati il giorno 14 e 15 luglio 1911. 

Nati 66 compresi 7 nati morti. 

Morti 44 dei quali 2° sotto i 7 anni. 

MORTI 
Corti Egidio fa Agostino Firenze 73 falegname con. 
Gai Carlo fu Giovanni Battista Milano 67 pena. cel. 
Paris Brigida fa Angelo Massa d’Aibe 33 con. Manni 
‘lelluocini Carlo fu Sebastiano 74 Roma negoziante 
Moscatelli Giuseppe di Ercole Roma 23 maniscalco cel. 
Caschioni Sante fu Agostino Subiaco 35 contadino con. 
Bianca fu Renedetto Roma 13 

CIA Cato di Aoillo ome 18 meccaico vl. 
Colagiscomo Francesco di Angelo Velletri 80 falegname cel. 
Ciotola Giuseppe fu Nicola Napoli 64 tipografo con. 
Di Biagio Angelo fa Pietro d'Urbino 77 bracciante 
Soiarsocchi Stefano fu Pietro Roma 57 imp. d'albergo 

iacoszo Alfredo di Davide Roma 7 
Paolim Salvatore fu Giuseppe Petrella Salto 52 cont. con. 
Rocca Augusto fu Antonio Volletri 44 ortolano con. 
Landolî Caterina fu Domenico Roma 22 calzonaia nub. 
Piermattei Enrico di Alessandro Roma 23 marmista cel. 
Bonaccorsi Virginia 
parere are Ferentinodi Campagna 80 vec. Lopes 
Palombo Carmela di Antonio Napoli atiratrico 24 nab. 
Faroni Angela dì Luigi Tolentino 70 ved. Vignonsai 
Piccardi Pietrina fa Antonio Loano(Genora) 29infer cca. Orlando 
Mantile El'a to Pacifico Napoli 05 ved. Batili. 
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28 agenzie teatrali 
sentanti di artisti 
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aglio 1911. 


È - alc a n n Lenenza 
L'ordinamento: giudiziario 
Materia civile 


Diomo l'ultima parte della i te re- 
lazione del Guardazigiili on. Finocohiar 
Aprile. 


Inamovibilità - Composiziona dei collegi le 
riori - Limiti di età. 

Chiarite così brevemente, le disposizioni del pro- 
getto che ne costituiscono la parte fondamentale, 
poche parole basteranno a dar ragione delle ‘altre 

ni. 

‘nsione della guarentigia dell’inamovibilità 
al pretore non è una novità; essa fu già accordata 
con la legge 24 luglio 1908, con la quale si riconobbe 
assolutamente  ingiustifi l'anteriore comune 
pratica giudiziaria che, interpretando troppo let- 
ieralmente l'art. 69 dello Statuto, e partendo dal- 
la erronea assimilazione degli antichi giudici di 
mandameato dell'ordinamento di Carlo Felice, vi- 
te all’epoca dello Statuto, ai moderni pretori, 
escludeva questi dalla garanzia. Ho creduto, tut- 
tavia, di dover affermaro questa estensione, perchè 
non contenendo l'ordinamento vigente il grado di 
pretore nella gerarchia giudiziaria. si sarebbe potn- 

10 dubitarne ora che tale grado viene ripristinato. 
Nella disposizione relativa ho richiamato soltanto 
69 dello Statuto, e non anche V’art, 1. del- 
del 1908 sopra accennata, perchè la disposi- 

; itenuta în questo articolo non è che la 
interpretazione autentica del principio statutario. 

L'attuale costituzione del Consiglio superiore è 
rniversalmente riconosciuta difettosa, in ispecie 
per il soverchio numero dei componenti. 

Molti capi di Collegi superiori sono allontanati per 
mesi e mesi dalle loro sedi; e, quel che più impor- 
ta. la moltiplicità dei componenti l’alto Consesso 
rende non agevoli le riunioni, complicate le discus- 
iosioni, lento il lavoro. Ho creduto perciò di limitare 
il numero e ridurlo a cinque, e ciò ritengo sufficeinte 
allo scopo. La istituzione di una terza sezione è 
resa necessaria dal disposto scrutinio dei pretori; 
così le tre sezioni del Consiglio superiore corrispon- 
dono ai tre diversi nuclei di magistrati da scruti- 
narsi, pretori, giudici, consiglieri di Corte d'appello. 

Ho adottato la disposizione dei limiti di età pro- 
posta dal mio precedessore , per la quale i pretori 
ed i giudici sono collocati a riposo a 65 anni, i con- 
siglieri di appello e di cassazione a 70, e tutti gli 
altri a 75 anni. Se v'ha lavoro defatigante in sommo 
rado l’attività intellettuale, è certamente quello 

ompiono i magistrati. Non sarebbe umano il 
perinettere che nel declinare dell'età continuasse 
troppe a lungo questo logorio dell’intelligenza, che 
non patrebbe non riuscire esiziale alla vita stessa del 

to. Il limite medio, oltre il quale fatalmente 
pidamente decrescono, în generale, le facoltà 
nteliettuali, è quello di 70 anni; questo limite ri- 
ni di dovere elevare per coloro che raggiungono 
gli altissimi gradi della magistratura; e di doverlo, 
d'altro canto, abbassare per coloro, che trovando- 

i in tarda età ancora nei minori gradi di pretore o 

ice, non possono dare affidamento di resisten- 
za delle loro forze intellettuali agli assalti del tempo. 
Disposizioni secondarie. 

Ho riprodotta anche dal disegno di legge del mio 
predecessore la disposizione relativa all'aspettati- 

e al collocamento fuori ruolo dei magistrati, in- 
tesa a rimuovere alcuni inconvenienti ai quali la 
pratica applicazione dell’ articolo 33 della legge 14 
1 107 ha dato luogo. 

pure ho riprodotto la disposizione per la qua- 

ai pretori l’ indennità di allog- 

loro corrisposta ai termini della legge vigente. 

La misura più elevata degli stipendi che col nuovo 

sto percepiranno i pretori, non rende più giu- 

ato il trattamento di privilegio che attualmen- 

te si fà, sotto questo punto di vista, ai pretori di 
fronte agli altri magistrati. 

Non credetti però di riprodurre anche la proposta 

imere la indennità ai presidenti di Corte 
Non è esatto che la scelta del presidente 
venir fatta perfavorire un magistrato, senza ba- 
re se egli sia anche idoneo alla carica.; se ciò può 
qualche volta avvenire per i giudici istruttori,che 
pure godono una speciale indennità, deve eseludor- 
si che avvenga per i presidenti di Corte d’assise, lo 
funzioni dei quali, per la loro specialità ed impor- 
tanza, richiedono attitudini tecniche non comuni; 
e la pubblicità che ne accompagna l’esplicazione è 
freno per chi, essendone sprovvisto, volesse assu- 
merle, attratto dal miraggio del compenso pecunia- 
nzi appunto per un motivo inverso, per indur- 
re cioè chi vi è adatto, a non rifiutare quelle funzioni, 
è bene che l’indennità sia conservata. Tuttavia, 
siccome in certi casi, il lavoro compiuto dalla Corte 
di assise, è limitato in misura da non giusitificare 
l'indennità, così vi propongo che sia ridotto l’ammon- 
tare complessivo di questa a lire 40,000 annue, e 
che con R. decreto sia determinato l'elenco delle 
Corti al cui presidente sarà corrisposta l'indennità, 
tenuto conto del numero dei processi secondo la 
media dell’ultimo quinquennio. 

Infine posta la norma per la concreta effettuazio- 
ne dei benefici economici concessi ai funzionari at- 
tuali dalla nuova legge, unde promuovere il gradua- 
le passaggio dal presente al nuovo regolamento, divi- 
sai di ammettere al ruolo dei pretori, distribuendoli 
nelle varie classi, secondo il criterio dell’anzianità, 
quelli degli attuali giudici che ne facciano istanza. 
Risponde a un alto interesse la celere e ben ordinata 
costituzione dei ruoli della magistratura mandamen- 
tale: e non è infondata la speranza che un buon nu- 
mero degli attuali giudici optino per tali ruoli, atte- 
sa la possibilità di conseguire immediati e sensibili 
benefici economici senza danno soverchio della loro 
carriera. 

Alle preture che rimanessero scoperte saranno de- 
stinati i restanti giudici, rispetto ai quali continuerà 
ma solo în via transitoria, il sistema attualmente 
vigente per il servizio delle preture. Essi sono però 
assegnati al ruolo del personale dei tribunali, e sa- 
ranno richiamati ai tribunali Stessi tostochè vi si 
verifichino vacanze. 

Al fine peré di attuare subito, sia pure in parte, 
il nuovo sistema di reclutamento per i tribunali, 
propongo che il richiamo avvenga solo per î due 

erzi di tali vacanze. In tal modo non si preclude del 
tutto a coloro che entreranno in seguito nella carrie- 
ra giudiziaria, per un tratto di tempo la cui durata 
non è facilmente prevedibile essendo in diretto rap- 
porto colla formazione definitiva del nuovo ruolo 
dei pretori, la possibilità dello immediato accesso 
ai tribunali. Nè d’altra parte gli attuali giudici (e 
saranno i meno anziani) avranno ragione di doler- 
sene, perchè se è vero che la loro permanenza nelle 
preture ne verrà alquanto prolungata, tale permanen- 
za sarà tuttavia sempre di gran lunga inferiore a 
quella risultante dall'ordinamento. vigente. 
La conclu: 

Signori Senatori, Chiamato dalla fiducia del Re 
a dirigere l'Amministrazione della giustizia, rivolsi 
fin dal primo momento il mio pensiero al problema 
della riforma giudiziaria. Il progetto del mio illustre 
predecessore aveva riconosciuta la necessità di op 
portuni miglioramenti di carriera e di stipendio. 
Tenni per imperioso dovere di coordinare siffatti 
miglioramenti coi bisogni della amministrazione 
della giustizia, specialmente nelle preturè: 

Ci6 del resto è giusto notarlo, rispondeva ai voti 
dello stesso ordine giudiziario, il quale pose ognora 
e certamente pone oggi, al di sopra dei propri indi- 
viduali interessi, quelli supremi della giustizia. 

Conservando i miglioramenti proposti, ed anche 
aumentandoli in congrua misura, una tabella 
di stipendi che assicura a tutti i magistrati una car- 


viene soppre 


ma giudiziaria è, per la primaria importanza della 
funzione giuriedizionale, specie in un regime fonda- 
to sul principio di libertà, quale è il nostro, uno di 
quelli che, una volta posti, non consentono indugi 
nella risoluzione. Io ho adempiuto il mio compito con 
sollecitudine pari all'amore profondo che sento per 
la nostra magistratura. Confido ora, che il Senato 
vorrà onorare del suo suffragio questo disegno di 


La difesa delle Forrovi 


VIII (Vedi « Popolo Romano » del 17 luglio) 


Dalla relazione del Dir. gen. comm. Bianchi circa 
gli appunti e critiche mosse all'azienda ferroviaria, 
stralciamo quest'oggi la parte che riflette la utilizzazione 
dei treni viaggiatori e quella dei carrì merci 


Utilizzazione dei treni viaggiatori. 


E' stato lamentato l'aumento verificatosi nel nu- 
mero dei treni viaggiatori, specie negli ultimi tempi. 
Allorquando si iniziò l'esercizio di Stato dovette ri. 
volgersi immediata e speciale attenzione alle condi. 
zioni del servizio viaggiatori, perchè erano grandi e, 
può dirsi, generali i lamenti che si avevano perla sca 
sità de treni viaggiatori e per la loro lentezza specie 
sulle linee secondarie. Rimedio ad una tale condiziona 
di cose non poteva trovarsi che in due provvedimenti: 
nell’aumento del numero dei treni viaggiatori dove 
più scarse erano le comunicazioni: e nella separazione 
del servizio viaggiatori da quello merci, allo scopo di 
diminuire il numero dei treni merci © di dare anche 
ai treni omnibus una maggiore celerità di marcia. 
Questi provvedimenti, certamente onerosi per il bi- 
lancio ferroviario, furono però quelli che maggior- 
mente fecero comprendere come l’azienda di Stato 
non si preoccupasse solo del proprio bilancio, ma anche 
delle esigenze del servizio pubblico. E non v'ha dubbio 
che questi miglioramenti di esercizio, assieme alle si- 
duzioni di tariffa ottenute specialmente sui biglietti 
di abbonamento e con la istituzione della tariffa diffe- 
renziale 4, contribuirono al rapido sviluppo del 
servizio viaggiatori. 

I provvedimenti accennati hanno però dato luogo 
a critiche. essendosi accusata l'Amministrazione di 
avere soverchiamente aumentato il numero dei treni 
viaggiatori a detrimento della loro utilizzazione. A 
questo riguardo osservasi che nell’anno solare 1903 il 
prodotto medio chilometrico dei treni viaggiatori 
fu di lire 2,92 per la rete Mediterranea, di lire 2.83 
per la rete Adriatica e di lire 1.84 per la rete Sicula, 
mentre nell’anno finanziario 1909-10 fa nella rete di 
Stato di lire 2.94, così che il prodotto chilometrico 
dei treni viaggiatori è attualmente superiore a quello 
che si aveva con l'esercizio privato, nonostante le ri- 
duzioni di tariffa. 

Che la utilizzazione dei nostri treni viaggiatori 
non sia troppo scarsa lo prova anche il confronto colle 
Amministrazioni estere, dove il reddito chilometrico 
dei treni viaggiatori è il seguente: Inghilterra (1908) 
2.48; Prussia (1908) 2.31; Federali Svizzere (1908) 
2.85; Francia (1908): E 52, Est 2.05, 
Ovest 2.63, Orilèans 2.22, P. L. M., 2.91, Midi 2.65. 

Da ciò risulterebbe che tro prodotto chilo- 
metrico del treno viaggiatori è il più elevato. 

Certamente vi sono dei treni viaggiatori con utiliz- 
zazione scarsa; ma in generale essi sono necessari 
per assicurare comunicazioni importanti e postali, o 
per provvedere al ritorno. del materiale. 

Alcuni treni poi risultano poco utilizzati solo tem- 
poraneamente, per causa della direzione delle cor- 
renti dei viaggiatori, mentre altri treni sono.eccessi- 
vamente sovraccarichi. Presa in esame l’opportm 
della soppressione di qualche treno, si vide che assai 
limitate sarebbero state le riduzioni e ln convenienza 
dell'economia, la quale non sempré'avrebbe portato 
a una riduzione di squadre di personale. 


Utilizzazione del carri. 


Nell’esame delle proposte per una maggiore dota- 
zione di carri ferroviari destinata a sopperire even- 
tuali bisogni straordinari ricorrenti in qualche mese 
dell’anno, le deficienze verificatesi in passato e quello 
possibili in avvenire durante i periodî di maggior 
traffico si sono attribuite al sistema di ripartizione 
e utilizzazione di questa categoria di materiale, e non 
sono mancati suggerimenti © consigli per indicare i 
rimedi ritenuti più efficaci ad eliminare ogni e qualsiasi 
inconveniente. La stessa Amministrazione, la quale 
sì è trovata in epoche difficili nella necessità di sod- 
disfare ad eccezionali richieste di trasporti, non ha 
mancato, com'era suo dovere ed interesse, di dedicare 
l’opera sua allo studio del problema e di rendersi 
ragione delle cause di deficienza, ricercando i mezzi 
per rimuoverle in quanto da essa dipendeva. 

Il sistema di ripartizione dei carri, adottato dall'Am- 
ministrazione, è informato a criterii razionali di de- 
centramento, tenuto conto della conformazione geo- 
grafica della rete, della natura dei traffici e dello cor- 
renti dei trasporti. In periodi normali, quando le ri- 
chieste del commercio non superano i limiti della di- 
sponibilità, ogni stazione è in facoltà di usare libe- 
ramente dei carri disponibili. I carri eccedenti vengono 
‘automaticamente incanalati verso i centri di maggiore 
consumo dei vuoti, che sono generalmente i porti di 
mare, e tutte le stazioni possono attingere dalle cor- 
renti stesse i carri loro necessari. Si sospende questa 
facoltà quando, per sopravvenute necessità e per 
maggiori richieste di trasporti, occorra ripartire i 
carri disponibili. Allora la ripartizione è soggetta a 
norme e ad ordini precisi degli uffici preposti alla di- 
stribuzione del materiale, al fine di evitare che stazioni 
con un traffico d'importazione superiore a quello di 
esportazione, © stazioni poste sulle grandi correnti 
di concentramento, si servano liberamente dei carri, 
sicchè posse accadere che questi, per conseguenza, di- 
fettino in località di maggior bisogno e specialmente 
ai porti. 

Fa parte di ogni Sezione o di ogni Divisione di mo- 
vimento un Circolo di ripartizione, il quale guida e 
controlla il lavoro delle stazioni intervenendo, ove 
occorra, per provvedere di csrri le stazioni prevalen- 
temente esportatrici, o per sopperire ai bisogni ec- 
cezionali di qualche centro di carico, 0 per ristabilire, 
sulle diverse linee della Sezione o Divisione, l’equili- 
brio che il concentramento automatico dei carri avesse 
per avventura spostato. Per coordinare e integrare 
l'azione delle Sezioni e Divisioni di movimento (che 
sono in numero di 20) funzionano a Milano ed a Na- 
poli due uffici (delegazione circolazione veicoli) che 
dipendono dal Servizio centrale del movimento e traf- 
fico. Questi due uffici hanno specialmente il compito 
di curare l'assegnazione di carri ai porti la cui zona di 
penetrazione si estenda a più Sezioni di movimento; 
di mantenere sulle Sezioni stesse il quantitativo di 
carri che a ciascuna periodicamente e proporzional- 
mente compete in relazione sia ai trasporti sia alla 
disponibilità generale dei carri; di provvedere î carri 
necessari nelle ricorrenze dei grandi’ trasporti mili- 
tari, dei trasporti di concimi, barbabietole, uve, 
mosti, agrumi, ecc. Il servizio contrale interviene 
quando occorra di spostare materiale dall'una al- 
l'altrif Delegazione. 

L'approvvigionamento dei carri ai grandi porti 
ha sempre costituito uno dei problemi più difficili 
della ripartizione dei veicoli in Italia, per la ragione 
che, a differenza di ciò che avviene in molti porti 
estori, 1 nostri scalî marittimi hanno un traffico di 
‘esportazione molto inferiore a quello di importazione, 


“cosicchè debbono alimentarsi di carri vuoti dalle ata- 


minati quantitativi di carri vuoti. Nei periodi di traf- 
fico normale le stazioni dell'interno non avvertono 
questo contributo che esse portano, avviando sulla 
corrente di concentramento i vuoti esuberanti 
ai loro bisogni. Non così avviene rei periodi in cui il 
materiale disponibile non è sufficiente a coprire tutte 
le richieste. Allora le stazioni debbono spedire ai porti 
una parte del materiale di cui esse stesse avrebbero 
bisogno; e questo dà luogo a reclami perchè gli spe- 
ditori non sanno convincersi che altrove occorrano 

quei pochi carri vuoti, che essi invece vorrebbero ve- 
dere partire carichi. Ma è ovvio che i rifornimenti 
eccezionali ai porti non possono farsi se non conver- 

gendovi tutte le numerose piccole quantità, le quali, 
riunite, formario quel minimo di alimentazione che ai 
porti è necessario nei periodi di maggior traffico e il 
cui difetto ben maggiori danni porterebbe all’eco- 
nomia generale per l'accumularsi delle merci in attesa 
del carico nelle calate, nei magazzini e nei galleggianti 

Se in siffatte contingenze non si ricorresse a qual- 
che diminuzionenella disponibilità dei carri delle sta- 
zioni interne della rete, ben gravi danni si arrechereb- 
bero al commercio marittimo e di riflesso alle industrie 
© ni servizi pubblici dell'interno. Il disagio, però, fi- 
nora sentito dalle stazioni interne e dagli scali marit- 
timi, è venuto via via diminuendo e scomparirà 
completamente quando la dotazione di carri corri- 
sponderà ai bisogni dei mesi più aggravati di lavoro, 
anzichè essere solo proporzionata alla media dei bi- 
sogni dell’anno; condizione questa che porterà ad una 
relativa eccedenza di carri nelle epoche di minor lavoro 

Nolla utilizzazione dei carri notevoli miglioramenti 
si sono ottenuti dacchè le ferrovie sono direttamente 
esercitate dallo Stato. Confrontando il primo e l’ul- 
timo dei cinque anni trascorsi dal 1905-1906 al 1909- 
1910 (mancando elementi. omogenei di confronto 
col lavoro fattosi negli anni precedenti di esercizio 
privato) si ha che la dotazione dei carri è salita da 
67.367 (Meridionali, tre linee venete e Sicula occiden- 
tale, comprese) a 89.452: la portata media per carro 
è aumentata da tonnellate 12.6 (31 dicembre. 1904),a 
14.83 (31 dicembre 1909); i carri utili al traffico da 
61.749 salirono a 73.482; le tonnellate di merci cari- 
cate da 27.340.526 aumentarono a 35.600.512; i carri 
caricati da 3.503.727 salirono a 4.407.816 e di essi 
quelli impiegati pel trasporto del bestiame da 134.500 
crebbero a 155.810. Il carico medio per carro-merci 
da tonnellate 8.11 salì a 8.37; la media giornaliera 
dei carri utilizzati da 9.873 giunse a-12.941. Il cielo 
del carro che nel 1904 era di 6 giorni © cinque ore, e 
nel 1905-1906 di 5 giorni e sei ore, nel 1909-1910 si 
ridusse a 5 giorni e 16 ore e ciò non ostante gli istra- 
damenti, per varie ragioni, diversi da quelli normali, 
e l'applicazione della logge sul riposo fostivo. La quan- 
tità di carri giornalmente utilizzati sopra ogni 100 
carri utili sulla rete da 16 salì a 17.61. 

Per la naturale variazione che si manifesta nell’i 
tensisà dei traffici, si può ritenere che i carri disponi- 
bili sono per sei mesi dell’anno esuberanti ai bisogni; 
per un trimestre le richieste di trasporti assorbono 
completamente la disponibilità del materialo; per un 
altro trimestre (settembre, ottobre, novembre) i 
carri disponibili non sono sufficienti a soddisfare tutte 
lo richieste. 

Per stabilire il rapporto fra l'aumento che si ebbe 
nella dotazione dei carri e il peso delle merci traspor- 
tate e dei carri utilizzati, si deve tenere calcolo uni- 
camente dei carri utili al carico. Qualora il confronto 
si istituisse teoricamente sulla base della dotazione di 
inventario, comprendendovi cioè anche i carri in 
riparazione od in attesa di riparazione, altre conside- 
derazioni si dovrebbero fare per rendersi ragione dello 
condizioni în cui si trovava il materiale all’inizio del- 
l'esercizio di Stato e delle diverse cause che concor- 
sero a fare aumentare nel trascorso quinquennio la 
percentuale del materiale in riparazione. Su di che 
dettagliate spiegazioni sono date nelle Relazioni an- 
nuali pubblicate dall’Amministrazione e distribuite 
al Parlamento nel novembre di ogni anno. 

In condizioni favorevoli di traffico, se è possibile 
utilizzare tutti i carri în cirolazione, non è invece 
possibile utilizzame completamente la portata. Una 
congrua utilizzazione di quest'ultima dipende solo 
in parte dalla diligenza del vettore; in gran parte con- 
corrono le tariffe ad aumentare tale utilizzazione. 
Ma l’Amministrazione, anche eén le attuali tariffe, 
ha tuttavia ritenuto di provvedersi di carri di forte 
portata, sia perchè l'aumento della tara che si ha in 
detti carri è relativamente piccolo, sia perchè negli 
studi, ora in corso presso apposita Commissione, per 
la semplificazione delle tariffe, si terrà presente anche 
l'influenza di tale maggiore portata, favorendo gli 
speditori che più completamente utilizzeranno il car- 
ro, sia anche perchè il carro (che ha una vita di 40 
anni) deve prestarsi ai bisogni di un avvenire prossimo 
quando cioè molte merci, che ora dànno luogo a pie- 
cole spedizioni, richiederanno invece dei carri com- 

leti. 

1 NPalliriadioni del cani rispetto alla loro por- 
tata concorrono notevolmente i trasporti di piccole 
partite, ossia in colli, che richiedono circa la terza par- 
te dei carri che si caricano giornalmente. A questi 
trasporti l' Amministrazione ha dedicato speciali cure 
per renderne più sollecita la consegna e diminuime 
al possibile i disguidi e le avarie. Per non aggravare di 
lavoro le stazioni di transito, il servizio delle merci 
in colli viene fatto da apposite squadre di manovali 
trasbordatori, che le caricano, le selezionano, le coor- 
dinano e le scaricano, procedendo a tutte queste 
operazioni în carri di grande cubatura. Tale ordina- 
mento ha dato risultati soddisfacenti, tanto che în- 
dennizzi per ritardata resa delle merci sono diminuiti, 
nell'ultimo anno finanziario 1909-10, di circa il 70 
per cento rispetto al 1906-07. 

L’Amministrazione ha sempre avuto di mira di av- 
vicinarsi quanto più possibile, col carico, alla portata 
dei carri e questo intento essajpersegue assiduamente. 
Ma non per ciò deve rinunziare ai vantaggi che offre 
l'utilizzazione meno intensa del carro rispetto alla 
sua portata, quando tali vantaggi, come ad esempio 
la rapidità della resa delle merci in colli, hanno pre- 
valenza sugli inconvenienti che s'incontrano per trai- 
nare con un numero maggiore di carri lo stesso peso 
di merci. ‘ 

Nella determinazione del ciclo del carro (tempo in- 
tercedente fra due carichi successivi) si tien conto di 
tutti i carri utili durante l’intero anno e cioè acnhe di 
quelli che durante una parte dell’anno sono esuberanti 
ai bisogni. Avvertasi che vi sono dei termini di tempo 
che entrano a far parte di tale ciclo, i quali non sono 
suscettibili di riduzioni, malgrado ogni diligenza del- 
l’Amministrazione, quali quelli concessi alle parti 
per il carico e lo searico delle merci, quelli occorrenti 
per richieste di pesstuîra, verifica della tara del carro, 
per le operazioni doganali ecc. Avvertasi inoltre, che 
notevole influenza hanno avuto sul ciclo dei carri le 
disposizioni della legge 7 luglio 1907 sul riposo festivo. 

La percorrenza unitaria del traffico, che nell’ul- 
timo periodo dell’esercizio privato fu di km. 7.945 a 
carico, di chilom. 2.626 a vuoto e di chilom. 10.571 
in complesso, nel 1909-10 con l'esercizio di Stato, 
fu invece rispettivamente di chilom. 8.273, 1.830 
e 10.103. La diminuzione nella percorrenza unitaria 
totale dei carri (a carico ed a vuoto) non può eviden= 
temente attribuirsi a peggiorata utilizzazione del ma- 
teriale. Il percorso utile è il percorso # carico; e questo 
è sumentato di chilometri 328 per carro. Il percorso 3 
vuoto, ossia non utile, è diminuito rispetto all'ultimo 
periodo di esercizio privato perchè le linee e i carti, 
prima ripartiti su tre reti, costituiscono ora una rete 
tinica ed un solo parco e î carri-non debbono essere 
restituiti a determinate regioni. Modificate le correnti 
di concentramento dei carri e soppresse le scambievoli 
restituzioni oni erano tenute le Soaietà, sono soom: 


prgn prc 

E’ ovvio che al‘ minor percorso unitario a vuoto 
non corrisponda l’auménto del percorso a carico, in 
quanto che quello a vuoto non è vincolato (come il 
percorso a carico) al tempo occorrente per portare il 
carro ai piani caricatori per la manipolazione delle 
merci, per le soritturazioni contabili, per le manovre 
nelle stazioni di smistamento e in quelle destinatarie, 
per lo scarico e simili. 

Del resto la prova della migliorata utilizzazione 
del materiale di trasporto, oltre: che dalla maggiore 
percorrenza unitaria a carico, è data anche dal pro- 
dotto medio per ogni carro utile, che nel 1904 fu 
lire 3502 e nel 1909-10 di lire 3868. 


Le assicurazioni operaie in Svizzera. 


Una legge sull’assicurazioni contro le malattie 
e gl’infortuni e sull’assitenza militare, adottata 
quesi all'unanimità dal Consiglio nazionale e 
dal Consiglio degli Stati defla Confederazione 
elvetica nel 1899, era stata respinta dal refe- 
rendum popolare del 20 maggio 1900 con 193.879 
voti di maggioranza. 

Dopo motli stadi, proposte e discussioni una 
recente legge federale in data 13 giugno 1911, 
ha regolato la materia, stabilendo però l’obbli: 
gatorietà per l'assicurazione contro gli infortuni 
e lasciando la volontarietà per quella contro le 
malattie. 

Tale rispetto della libertà per questa seconda 
forma di assicurazione è un omaggio reso alla 
benefica attività delle società di mutuo soccorso 
© si accosta in certo modo al concetto della legge 
ora in' discussione nel Parlamento britannico. 

Le società, come l’esperienza ha provato, 
offrono tanti vantaggi ed adempiono così bene 
ai propri compiti, da meritarsi questa conside- 
razione. 

Serisse infatti Ja Commissione del Consiglio 
degli Stati che si potevasessere sicuri chele Società 
impegnerebbero tutta la loro energia, rinforzate 
dal sentimento della nuova responsabilità, per 
corrispondere degnamente alla fiducia in loro 
riposta. Bastava solo che il legislatoro fissasso 
lo scopo e schiudesse loro le vie della nuova at- 
tività. 

La Confederazione eviterà così di addossarsi 
un nuovo dovere che non riuscirebbe proba- 
bilmente a disimpegnare bene, aggiungendosi 
ai molti altri, e non lievi che le incombono. 

Così, essa eviterà di sostituirsi in tale campo 
alla libera attività dei cittadini, accrescendo una 
burocrazia senza responsabilità politica, che po- 
trebbe, ove continuasse a svilupparsi senza tregua, 
compromettere la situazione costituzionale degli 
organi politicamente responsabili ed anche dello 

Jettorale impacciando le compe- 
tenti ità governative nella direzione dei 
pubblici affari. 

* 

Il legislatore ha per contro creduto opportuno 
conferire allo Stato il monopolio dell’assicura- 
zione infortuni. Eccone i motivi: 

Il 20 bottore del 1880 venne inserito nella 
costituzione l'articolo 34 bis così concepit 
«la confederazione adotterà in via legislativa 
l'assicurazione contro gl’infortuni e le malattie, 
tenendo conto delle Casse di soccorso già esistenti. 
Essa può dichiarare la partecipazione a queste 
assicurazioni obbligatorie sia in. generale, sia 
per alcune categorie di cittadini ». 

L'adozione di queste disposizioni era dovuta 
al malcontanto suscitato dalla legislazione ante- 
riore; gl’intraprenditori, i capi d’aziende indu- 
striali, si lagnavano d'esser obbligati a pagare 
il salario intero ai feriti, donde veniva la tendenza 
a prolungare simulatamente l'incapacità al la- 
voro; gli operai giudicavano insufficienti le in- 
dennità concesse in caso d’incapacità permanente, 
o di morte. Tanto i primi che i secondi subivano 
le conseguenze dei processi nati dalle conte- 
stazioni sulla responsabilità civile. 

Una riforma legislativa era adunque necessaria, 
ma era difficile trovare la formula che non 
sollevasse controversie. 

n 

Senza dubbio, la sostituzione dell’assicurazione 
al principio legale della responsabilità civile 
conduceva alla assicurazione obbligatoria. 

Tuttavia i padroni preferivano la concorrenza 
libera ad un unico istituto. 

Il legislatore al contrario non riteneva possi- 
bile la coesistenza di assicuratori privati e di un 
organo, d’assicurazione di Stato. Poichè quest’ul- 
timo non avrebbe avuto per clienti se nen le 
aziende desiderose di pagare prezzi meno elevati 
o quelle rifiutate dagli assicuratori privati. 

Ora i premi non potendo essere determinati 
che dalla esperienza, l'organo statale sarobbo 
incapace di stabilire la somma da reclamare 
per l'assicurazione delle aziende isolate. Quanto 
più gli riuscisse, in base ai risultati forniti dalla 
assicurazione della responsabilità civile, di com- 
pilare una tariffa applicabile alla serie delle in- 
dustrie, tanto più esso sarebbe sprovvisto degli 
elomenti necessari alla valutazione immediata 
del rischio speciale per aziende individuali che 
la rinunzia o l'esclusione dall’assicurazione 
libera permetteva di qualificare eccezionali. 

Esso sarebbe perciò esposto a perdite conside- 
revoli e la necesità di porvi rimedio l’obblighe- 
rebbe a rialzare i premi allontanando la clientela. 

Inoltre, sembra difficile organizzare la colla- 
borazione delle Casse di soccorso per le malattie 
all’indennizzo delle piccole disgrazie se l’assi- 
curazione infortuni è eseguita da molteplici 
istituti. 

Infine, poichè l'operaio paga una parte del 
premio, dovrebbe potere concordare con l'im- 
prenditore la scelta dell'istituto assicuratore. 

Il legislatore d’altronde riteneva che le allo- 
cazioni dell’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni, avrebbe superato del 14 %, quelle dalla 
assicurazione ella responsabilità civile 6 che per 
conseguenza il premio medio netto per gl’infor- 
tanî professionali sarebbe stato il2.75 % del salario 

"* . 

La legge svizzera non contempla perdi soli ac- 
cidenti professionali. Infatti anche quelli non 
professionali hanno per l'operaio e per la sua 
famiglia le stesse conseguenze. Cosicchè è sem- 
brato necessario generalizzare l’assicurazione 
per compensare la modicità delle allocazioni 
d’incapacità temporanea, in confronto delle 
indennità corrispondenti della responsabilità 
civile. 

Si è pero stabilita una differenza suggerita 
dall’equità. Mentre i premi per gl’infortuni 
professionali sono ad esclusivo carico degl'impren- 
ditori, quelli non professionali per tre quarti a ca- 
rico dell'assicurato e perun quarto a carico del- 
la Confederazione. 

Per gl’individui non soggetti alla leggo, lo 
Stato non si disinteressa, ma pratica per essi 
l'assicurazione volontaria alla quale la Confe- 
derazione. partecipa sotto forma di pagamento 
della ottava parte del premio per ciascun assi- 
curato che non abbia una rendita superiore ai 
3000 franchi 

AI contrario, non parve possibile di collegare 
gli accidenti non professionali all’assicurazione 
volontaria, perchè i premi per gli accidenti 
professionali e quelli per gli accidenti non pro- 
fessionali debbono essere stabilit ientrambi 
sullo stesso dato, vale a dire sull’ammontare to- 
tale dei salari pagati dall'impresa, ciò he im- 
pedisce di avere nella stessa azienda duo cate- 


Il salario medio è stato valutato a 1200 franchi 
all'anno. 
Il carico probabile, espresso in proporzione 

percentuale del salario, sarebbe: 

Premio netto 

accidenti Spese 

prof. non prof. d’amm. Tot. 
Imprenditori 2.75 — 0.13 2.88 
Assicurati _ 0.42 0.03 00.30 
Confederazione — 0.13 0.17 0.30 


Totale 2.75 0.55 0.33 3.63 


Il carico annuale delle assicurazioni è compu- 
tato cone ‘appresso: 
Assicurazioni malattie 

» infortuni 

Tribunali d’assicurazione 
Il carico degli imprenditori si va- 

luta in fr. 20.790.000 
Il carico degli operai in » 3.168.000 

Senza ‘entrare in particolari, l'esposto basta 
& dimostrare la vastità della nuova organizza. 
zione, nelle quale — è bene notarlo — si trovano 
applicati simultaneamente, ma per diversi scopi, 
i due principi della concorrenza libera e del mo- 
nopolio di Stato. 


L'Italia e Roma in estate 


La leggenda della malaria in Roma, dopo pareo: 
chie centinaia di milioni che Stato e Comune ‘e 
privati hanno speso nella rinnovazione edilizia 
e specialmente nel risanamento della nuova capitale 
italiana, si puo” dire ormai completamente distrutta. 

Un'altra leggenda era, ed in parte è ancora 
quella che a Roma d'estate il clima sia più o meno 
insopportabile. 

Ora Jean Carrère, l'illustre e simpatico nostro 
collega ed amico del Temps pubblica in un recente 
supplemento dell’autorevole giornale parigino al- 
cune note sul clima estivo d’Italia e di Roma, di- 
mostrando a fatti che questa pretesa insalubrità e- 
stiva di Roma è una delle piu’ grossolane fiabe che 
si possano immaginare. 

Ecco la lettera di J. Carrère : 


Uno dei pregiudizi sparsi per tutto il mondo 
è quello di astenersi în estate dal visitare l'Ita- 
lia, dove soltanto nell'inverno si vive bene. 

Generalmente si erede che Roma e i suoi din- 
torni siano un vasto deserto bruciato da un sole 
implacabile; che la bella Napoli abbattuta sotto 
un torrido cielo dorma silenziora da giugno ad 
ottobre, e che eccetto il popolo, costretto al la- 
voro quotidiano, tutti coloro che ne hanno i mezzi 
appena arrivano i primi ealori fuggano verso le 
montagne della Svizzera, le rive dell'Oceano, le 
foreste della Scozia verde. 

Ebbene, io debbo combattere questo pregiudi- 
zio e constatare, dopo un lungo soggiorno în 
Italia che la intiera penisola non solamente presso 
i fimosi laghi delle Alpi; ma anche a Roma e a 
mezzogiorno di Roma, è uno dei punti del nostro 
pianeta dov'è più che in qualunque altro Inogo 
delizioso il vivere durante l'estate e che ci si 
può rimanere impunemente, senza atteggiarsi 
£ martiri 

La miglior prova di quanto affermo è che gli 
italiani, i quali possono meglio di chiunque giu- 
dicare il loro paese anche paragonandolo ai paesi, 
vicini, non l'abbandonano mai durante l’estai 
e rimangono tutti nella calda stagione sulle rive 
del Tirreno o dell'Adriatico, o sui fianchi del- 
l'Appennino. 

Difatti non vi sono forse in tutta Europa sta- 
zioni balnearie o termali più vive, più gaie, più 
eleganti delle stazioni più frequentate in Italia, 
quali sono Montecatini, Salsomaggiore, Rimini, 
Venezia, Genova, Rapallo, Frascati e, sopratutto 
Napoli che dal giugno all’ottobre non è che una 
continua vicenda rumorosa di feste. 

Nè è da credere che gli italiani siano una na- 
zione sedentaria, amante di non allontanarsi, 
qualunque sia la stagione, dal Juogo na 

Al contrario: non c'è popolo che emigri o viaggi 
di più. 

E non parlo soltanto degli emigranti del po- 
polo che non esitano di andare, famiglio intiere, 
a cereare fortuna in lontani paesi: parlo delle 
persone dell’alta società, parlo dei finanzieri dei 
ricchi industriali, di tutti quelli che possono 
viaggiare secondo il loro desiderio e che sono gli 
ospiti più assidui di Nizza, di Montecarlo, di 
Londra, di Parigi, sopratutto di Parigi. 

Basta, del resto, abitare qualche tempo in 
Italia per convincersi che tutte le persone ci 
parlano il francese così bene come i frequenta- 
tori dei boulevards e conoscono i nostri costumi, 
i nostri gusti, le nostre abitudini, come se vi- 
vessero costantemente fra la Borsa e il bosco 
di Boulogne. 

E difatti ci vivono l'inverno molto volentieri. 

Ma nell'estate mai, e tranne coloro che sono chia- 
mati o tenuti a Parigi dagli affari, io sfido chiunque 
a trovare, fra luglio e settembre, un romano, un 
napoletano, un genovese o un veneziano nei din- 
torni della Maddalena. 

E questo avviene, perchè nell'estate, essi pre- 
feriscono di andare a respirare l’aria sana è sem- 
pre in movimento che spira fra il Tirreno e l'Adria- 
tico, piuttosto che recarsi a soffocare e a sudare 
notte e giorno nell'atmosfera umida e calda delle 
pesanti estati delle città nostre del nord. 

E io stesso che da molti anni son diventato 
italiano per la vita che vivo, confesso che sono 
in esitazione, quando nell'estate è necessario di 
partire per Parigi, mentre provo un piacere grande 
a recarmici d'inverno. 

Sono ormai sei anni che io passo 0 tutta o parte 
dell'estate a Napoli o sulle rive dell’uno o del- 
l’altro mare italiano, o in Roma e nei suoi mera- 
vigliosi dintorni. E quando i miei amici di Parigi 
o di Francia, mi chiedono in quale epoca dell’anno 
debbono, secondo il mio consiglio, valicare le 
Alpi, io rispondo immediatam ente: în estate. 

Qualcuno crede ad un'affermazione parados- 
sale e persiste a visitare Roma e Napoli sotto la 
pioggia e nel vento del febbraio. Ma coloro che sì 
lasciano convincere ‘dai miei ragionamenti e 
vengono în Italia nei mesi di sole, mi ringraziano 
sempre. i 

D'onde viene che contrariamente alla logica 
apparente delle latitudini fa più fresco d’estate a 
Roma e a Napoli che a Parigi, a Berlino ed anche 
a Milano per la semplicissima ragione che 1 Ita- 
lia intiera da Napoli alla Calabria è una lunga 
lista di terra montagnosa fra due mari. Ora da 
questi due mari, poco distanti l’uno dall'altro 
soffia quasi costantemente. un’aria leggera, vivi= 
ficante che passa e si raggiunge attraverso le 
colline e le gole delle montagne accidertate, rin- 
frescandosi nelle acque delle infinite sorgenti: e 
nelle ombre delle verdì foreste, sicchè nella pe- 
nisola, e nella maggior parte della sua estenzione, 
è una corrente d’aria perpetua. Ù 


E di questa corrente d’aria troppo facilmente 
8î conoscono i segni néi mesi d'inverno quando 
soffia la {rumontana ghiacciata dalle nevi: ma que- 
ta tramontana così noiosa nella fredda stagione 
diventa nell'estate un vero incanto per coloro che 
Yivano e si riposano nelle stazioni delle monta- 
gue sempre verdi o sulle rive dei due mari. 


= i è 
Fin oui la parte della lettera bellissima del col- 


lega Carrère sul clima în generale è italia. Daremo 
domani l'alira parte che si riferisce specialmente 
a Roma. 


=—=1mp_nnzae—————————————————_12 


Per la piccola proprietà rustica 


Il Bene di famiglia insequestrabile ed inalienabile 
(Vedi Popolo Romano del 13 luglio) 


da parte del disegno di legg» (bene di fami- 
propone di dar modo al coptàdino proprietario 
di eli'interesse dei figli nati o 
alla libera disponibilità dell'uno e dell’altra, 
alquanto diminuito il suo credito 
mettere al sicuro il focolare domestico 
azione per debiti, sia che egli abbia 


campicello 


per la formazione del 
ia che la casa e il campi- 
per eredità, per donazione 


o come il secondo titolo ; 

incdosi solo incidentalmente 

d introdurre nella nostra 

10 deli’ Romestead, 

squestrabilità è abilità dell’home, 

© domestico del contadino, con l'annesso 
cello, in modo acquistato, dovrebbe, | 
vome in Francia ed in altri 


dipendente dai prov- | 

ad agevolare la formazione della 

rustica e dal modo come questa 

a o ha un campo di applicazione 

melio più largo di quello dei campicelli che i contadini | 
possono venire acquistando per effetto di tali prov- 
vedimenti, in quanto riguarda anche la piccola 
proprietà rustica abitata, che ora esiste, e tutta quel- 
l’altra che potrà in seguito formarsi nei modi ordinari, 

senza, cioè, gli aiuti diretti o indiretti dello Stato, 

Inoltre, mentre le disposizioni del primo titolo 
sono in oreine esclusivamente economico ed hanno 
una durata più 0 meno temporanea, quelle del secondo 
titolo, invece, hanno carattere strettamente giuridico, | 
ed apportano permanentemente alla nostra legi- 
slazione di diritto privato e familiare una notevole 
innovazione. 

Ma la vostra Commissione, pur consentendo 
teoricamente in tali idee, ha ereduto a maggioranza, 
e solo per ragioni di opportunità pratica, di non 
staccare i due titoli, e di non fromarne due leggi 
separate, sia perchè per l'uno e l’altro s'ispirano allo 
stesso intento di favorire la classe dei piccoli proprie» 
tasì rurali, sia perchè sotto certi aspetti si completano 
e S'integrano a vicend: 

L'homestea 

Qual'è il vero scopo dell'istituto dell'Aomestead, 
dli cui si occupa il secondo titolo? Bisogna chiara. 
mente intendersi su questo punto, sia per evitare 
le confusioni e gli equivoci, in cui si suole incorrere, 
sia per non farsi troppe illusioni sulla portata vera | 
e sugli effetti probabili dell'istituto, i 

L'homestead (è bene metterlo innanzi tutto în ri- 
lievo) non ha per iscopo di assicurare alla famiglia 
del lavoratore della terra i mezzi di sostentamento, 
e neppure ha per izcopo di conferire alla famiglia 
la personalità giuridica di diritto privato, e con essa 
un modesto patrimonio distinto da quello dei singoli” 
suoi componenti; molto meno poi si propone la indi- 
visibilità ereditaria e In trasmissione integrale dei 
piccoli eredi ad un solo dei figli del contadino. de 
privilegiato. Nulla di tutto questo. Scopo d: Il home- 

camente quello di assicurare al lar o-atore 

, in easo di rovesci di fortnua, l’intangibi- 
lità dell’home, dei focolar domestico, fino a quando 
tutti i suoi figli no: © diventati adulti; e conse- | 
guentemente l’intangibilità dell’annesso pezzo di 
terra da lui coltivato (accessorium sequitur principale). 
Poco importa poi che questo pezzo di terra sia di 
minuscole proporzioni e non valga ad alimentare 
coi suoi prodotti la famiglia; esso è una semplice per- 
tinenza della casa, e potrebbe anche non essere ri- 
chiesto (ed infatti in Francia ed in alcuni Stati ame- | 
ricani non occorre) per la legale esistenza dell'istituto. 

L'homestead, adunque, non ha un contenuto eco- | 
nomico, na ha un contenuto eminentemente morale 
‘e sociale; non s'is l'interesse dell'agricoltura e 
della produzion interesse della 
famiglia. cioè. ad impedire che la famiglia | 
del proprietario e lavoratore della terra venga per 
debiti cacciata fuori dal sno modesto abituro e si dis- | 
solva innanzi tempo, con gre 
componenti e della socie 
nori del contadino, ri 


attratti ulle grandi città 
trovano esposti a mille 
tentazioni © finiscono il pi volte per cadere 
nella delinquenza e nella prostituzione. 
L'homestead — scrive egregiamente il Cappellotto 
— non si propone d vare alla famiglia dell’in- 
solvente qualsiasi, nè si sforza d’assi- 
curarle i n nare il pa 
in termini c rato ame 
vello di 


dispersi, inesperti, 


no, il pensiero 
famiglie, ma 


L'insequestrab 
coli d’inalienabilità sotto otti cade il podere non sono 
che un riflesso della protezione accorda abi- | 
tazione della famiglia ». Perciò il prof. Bureau, 
nel suo pregzvolissimo libro sull’Aomestead smericano, 
frutto di lunghe e diligenti indagini fatte su 
che fu premiato dall'Accademia delle 
Francia, contieno le notizie pîù pre 
sull'argomento, defin quell’ 
della famiglia che le leggi sottraggono all'espropria- 
zione per debiti e dichiarano non alienabile senza il 
consenso della moglie », 

L'homestead, è una di 
zione, più o meno obbligatorie, escogitate nei tempi | 
nostri a vantaggio dello classi lavorarici; în quanto 
che è diretto a ggrantire il contadino e la sua famiglia 
dal pericolo di venire un brutto ; io 50 espulso dal 
proprio tugurio © dall'annesso campicello per debiti | 
contratti in seguito a malattie, a decessi, a catitvi 
raccolti, o ad altri sinistri. 

Esso si collega perciò a tutto quel complesso di 
misure di previdenza e di forme di assicurazione (come 
le assicurazioni sulla vita, per i casi d'invalifità e 

‘ veochiaia, contro la grandine,contrò l’indendio,contro | 
‘la mortalità del bestiame e simili) che mirano a tu- | 
telare l'individuo dai molteplici sinistri a cui può an: 

dare incontro, ovvero per attenuare le conseguenze. 

Obbietto, dunque della Speciale assicurazione 
racchiusa nell’Aomesteefad è l’intangibilità, da 
dei creditori, del focolare domestico del lavoratore 
della terra; premio di assicurazione, che si corrisponde 
dul proprietario assicutato è la restrizione del suo 
eredito personale, risultante dalla dichiarata inseque- 
strabilità ed inalienabilità della propria casa di abi 
tazione e dell’annesso campicello; durata dell’assicu- 
razione è tutta la vita del rio, o quel maggior 

dopo la sua morte, 


forme di assicura- 


dei piccoli proprietari agricoli. La 
a focolase dco, omesticou o senza 
ì 


| cello, con o 


| sull'insepuestrabi 


contiguo, non è all’uopo sufficiente; ben altre misure 
di previdneza occorrono, quali, per esempio, quelle 
che il Comitato nazionale per la mutualità agraria 
si propone di diffondere mediante le aseociazioni 
locali di mutua assicurazione contro la grandine, 
la mortalità del bestiame, gl’incendi ecc., esenti da 
ogni tassa, e mediante le federazioni regionali, sov- 
venzionate dallo Stato, aventi per isdopo il controllo 
delle mutue locali e la loro riassicurazione 

Chi si ripromettesse grandi ed immediati benefici 
dalla sola introduzione dell'istituto dell’Aomestead, 
illuderebbe sè stesso e gli altri. Non esistono panacee 
generali, atte a prevenire od a guarire tutti i mali 
cui una classe di cittadini pyò andar soggetta; ogni 
male, ogni pericolo di male esige speciali rimedi e 
determinate misure di previdenza. Ciascuna misura 
di previdenza, insufficiente di per sè sola, diventa 
più efficace e più giovevole, quando venga armoniz- 
zata e integrata con altre. 


L’homestead all’estero. 


Che il concetto fondamentale dell’ Romestead sia 
quello testà enunciato, risulta in modo evidente 
dall’origine e dalla storia dell'istituto. La prima legge 
dell’Romestead che sottrasse all'azione dei creditori 
l'abitazione del contadino con J'’annesso pezzo di terta 
fu pubblicata nello Stato del Texas il 26 gennaio 
1839, in seguito ad una violenta erisi bancaria ed 
agricola che aveva travolto nella rovina e gettato sul 
lastrico la classe dei coltivatori e dei possidenti rurali. 
Quella legge, nell'intento di frenare l'emigrazione dei 
contadini in altri Stati © l'abbandonodei fondi da loro 
coltivati, dichiaré esenti da sequestro la loro casetta 
di abitazione con 50 acri di terra (ogni acre equivale 
a 42 are circa) © con tutti i possibili miglioramenti 
fino a 500 dollari. Dal Texas l’Romestead si estese man 
mano a quasi tutti gli altri Stati dell’Unione. Ed anche 
in Europa l'opportunità dell'istituto dell'Aomestead 
non cominciò a sentirsi, e il movimento în suo favore 
non sì accentuò e generalizzò, se non dopo la crisi 
agraria del 1876 © degli anni successivi, quando 
a causa della concorrenza dei grani americani sui 
nostri mercati, il prezzo dei cereali e dei fondi ribagsò 
notevolmente, la proprietà rustica si gravò di debiti, 
le espropriazioni si moltiplicarono e i campi comin- 
ciarono e rimanere deserti ed incolti. 

Gli alti lamenti delle classi agricole provocarono 
allora come ha osservato il Bureau, in quasi tutti gli 
Stati europei, inchieste agrarie, e richiamarono l'at- 
tenzione degli studiosi e dei legislatori si mezzi 

iù adatti a sollevare lo tristi condizioni dei proprie- 
tari e dei lavoratori della terra; fra î quali mezzi uno 
dei più adatti parve appunto l'Romestead. 

pei 


Da quanto testè si è detto appare manifesto come 
l'Romestea non abbia nulla di comune con l’anerben- 
recht germanico; sono due istituti essenzialmente 
diversi. L'Aomestead ha per oggetto la conservazione 
nei rapporti con i terzi, dell'integrità del focolare 
domestico del contadino, con o senza campicello, 


| surante tutta la sua vita ed anche dopo la morte, 


fino a quando i suoi figli non siano divenuti adulti; 
l’anerbenràcht ha per oggetto, invece, la ‘conservazione 
nei rapporti fra i coeredì, dell'integrità del campi. 
za focolare domestico, alla morte 
del contadino che ne è il proprietario. L'Aomestead 
tende a tutelare un interesse morale e familiare, 


| cioè ad impedire la dissoluzione e la dispersione della 
| famiglia del tontadino, prima che tutti i suoi fig 


siano cresciuti; l’anerbenreché tende invece a tutelare 
un interesse economico ed agricolo, cioè ad impedire 
il frazionamento. deì piccoli poderi, che potrebbe 
riuscire nocevole alla produzione. Ai fini dell’Rome- 
stead è indifferente cho la casa di abitazione del con 
tadino con l'annesso eampicello si divida alle morte 
sua, 0 quando tutti i suoi figlisono diventati maggio- 
renni; l'importante è che i minori vi crescano indi- 
sturbati fino a che non siano cresciut 

benrecht, invece, è indifferente che il campicello del 
contadino, con l’annessa casa di abitazione, sia ven- 
duto volontariamente durante la vita di lui e la mi- 
nore età dei figli. l'importante è che non sia divisa © 
che alla sua morte passi integralmente ad uno solo 
dei figli. L'Aomestead ha riguardo unicamento 
rapporti fra il proprietario o i figli minori del proprie 
tario da un lato e i creditori o terzi acquirenti dal- 


| Paltro; l'anerberecht ha riguardo unicamente airapporti 
| fra crede ed erede del proprietario. 


E che i due istituti siano fra loro diversi e non ab- 
biano null'altro di comune all'infuori dell'obbietto 
su cui cadono (la piccola proprietà rustica.) è conferm 
to da ciò che, anche in Germania, ove vige l'istituto 
dell'anerbenrecht e in Austria, ove vige quello analogo 
dell’Aejfrecht, varie proposte sono state fatte per l’in- 
trodu: ne dell'hRomestead, essendosi rilevato che altro 
è garentire i piccoli poderi sall'eccessivo sminuzza- 
mento, è garentirli dall’indebitatamento e dal- 
l’epropi - In Prussia il rpimo progetto 
ed inaliebabilità dei piccoli po- 
deri fu presentato nel 1883 al Parlamento da Guglial- 
mo Bismark, figlio del Cancelliere, in Austria fu più 
tardi studiato e compilato da una Commissione estra- 


| parlamentare, 


1 precedenti. 


Il progetto presentato nel 1904 al Senato italiano 
dall'on. Ronchetti allora Ministro di grazia © giustizia 
sulle piccole espropriazioni, conteneva all'articolo 25 
una disposizione che esentava dal procedimento eso. 
cutivo lo stabile che serviva di abitazione al debi- 
tore, quando fosse sottoposto ad una quota d'imposta. 
fabbricati a favore dello Stato non superiore a lire 

inque, Era questo un vero e proprio homesead di 
diritto che l'on. Ronchetti proponeva d’ontrodurre 
nella nostra legislazione; un Romestead di diritto però 
limitato così nell’obbietto, como negli effetti: nell'ob- 
bietto, alla sol: cusetta d'abitazione, negli effetti; 
alla sola intangibilità di questa casetta da parte dei 
creditori, esclusa la inalienabili! ; esso inoltre non 
aveva alcun riguardo alla condizione sociale o fami» 
liare del debitore. Giova qui riprodurre le ragioni che 
l'on. Ronchetti adduceva a sostegno della suddetta 
disposizione, poichè esse si attagliano perfettamente 
anche al presente disegno di legge. 

« L'azione esecutoria dovrà arrestarsi di fronte al- 
l’abituro per ragioni di giustizia, di umanità, di utilità 
sociale e di politica convenienza. E umano che'al de. 
bitore, spogliato d'ogni altra sicurezza, rimanga al- 
meno un tetto dove rifugiarsi ed è logico che se la 
procedura mobiliare salva îl letto e le masserizie dome. 
stiche. la procedura immobiliare gli conservi il tugurio 
dove il letto e le masserizie si trovano. E' utile ao. 
cialmente e politicamente opportuno che non sia ‘spez- 
zato quest'ultimo legame che può avvicinare il conte. 
gino a quell'organizzazione rurale della qualo egli è i 
suoi maggiori hanno fatto parte. Finchè egli conserva 
il tugurio avito e non abbisogna perciò di denaro per 
pagare la pigione, più difficilmente egli si decide nomi. 
grare all’estero o nei centri urbani, salvochè non abbia 
assolutamente modo di procurarsi di che vivere con 
affitti o mezzadrie :'' terreni altrui, 0 col lavoro 


giornata suo e degli altri mortbri della famiglia. Nodi © 


ria, il quales’informa al concetto della pubblicità e della, 
Specificazione dei vincoli immobiliari,si ravvisa senza 
dubbio preferibile: l’intangibilità ope legia della casa 
di abitazione del debitore con l'annesso pezzo di terra 
darebbe facilment te luogo a frodi ed a litigi. 

Oltre di che dichirandosi facoltativo e preseriven- 
dosi la pubblicità del vincolo d’insequestrabilità e d’in 
lienabilità- apposto al campicello ed al focolare do- 
mestico dei lavoratori della terra, nessuno potrà aver 
ragione di muovere doglianza. Non chi imprime que- 
sto vincolo ai propri fondi, poichè egli eta Hber 
di non apporvelo; nessuno certo lo costringeva ainter- 
dirsi per tutta la vita, nell'interesse della famiglia, la 
libera disponibilità dzila sua casa e del suo fondio- 
giuolo. Non chi ha ricevuto in donazione o in. legato 
il terreno e la casa a condizione di oostituirseli in 
liomestead, perchè, essendo il suo acquisto a titolo 
gratuito egli deve prendersi la cosa così come gli vien 
data, ossia con tutte quelle limitazioni, non contrarie 
all'ordine pubblico, che al donante o al testatore piac- 
cia di approvi. Non finalmente i terzi creditori del 
proprietario, perchè, essi, so anteriori alla costitu- 
zione del vincolo vengono sufficientemente garantiti 
come si vedrà in appresso, e se posteriori, debbono 
imputare a sè stessi di non essersi accertati della con- 
Gizione giuridica dei beni del loro debitore prima 
di entrare con lui in rapporti giuridici. 

Analogie. 

L'istituto dell'Aomestezd ha molta analogia con quel- 
lo della dote e particolamente con la dote qualificativa 
© di specie. Anche:la dote, infatti, ha per fine il van- 
taggio della famiglia (ad sustinenda onera matrimoni 
ed anche ladote importa la inaliebabilità e ineequestea- 
bilità di fondi e degli altri beni che ne formano ob. 
bietto. Ma le differenze fra i due istitutì sono molte e 
notevoli. :La dote può costituirsi soltanto sui beni 
della sposa e su quelli che a lei si donano; l’Romestead 
può costituirsi invece, anche suî beni dello sposo, e 
quelli a lui donati; la dote si costituisoe ordinariamento 
da persona elevata condizione economica e sociale 
e su qualunque fudo o cespite anche di gran valors; 
l’homestead si costituisoe invece soltanto dalle olnsei 
lavoratrici su case di abitazione con terreni dilimita- 
tissimo valore; la dote non può essere costituita dai 
coniugi durante il matrimonio o dopo lo scioglimento 
di esso; l’homestead può essere inveoe costituito anche 
dachiè legato in matrimonio, e dal coniuge superstite 
se ha figli minori; la dote può costitiirsi, senz’alcana 
preventiva pubblicazione, su fondi liberi o ipotecari 
divisi o indivisi; l’Aomestead esige, invece, da un Into 
fondi liberi o divisi, dall'altro pubblicazione e verifica 
zioni giudiziali; il vincolo dotale cessa con lo sciogli- 
mento del matrimonio, il vincolo dell’homestead per- 
dura, invece, anche dopo scioto lil. matrimonio, fino a 
quando tutti i componenti della famiglia non sieno 
diventati maggiori. 

Un altro istituto che presenta una certa analogia 
con l’homestead è la sospensione della procedura ese- 
cutiva che suole disposrsi in occasione di guerre di 
epidemie, di terremoti e di altri disastri. 

visioni. 

E° probabile che l’istituto dell’Aomestead metta salde 
radici e si propaghi nelle nostre campagne? La vostra. 
Commissione ritiene l’affermativa per più ragioni, 
tra cui principlissima questa che, essndo ancor vivo 
nelle nostre popolazioni rurali l'attaccamento al suolo 
natio e dalla famiglia, e comune tra esse, perchè più 
rispondente alle nostre tradizioni giuridiche ed ai no- 
stri costumi, il regime dotale, cioè il regime dell intan- 
gibilità e inaliebabilità, nell'interesse della famiglia, 
dei beni portati in dote dalla moglie, niente di più fa- 
cile che in occasione di matrimonio, i genitori dello 
sposo o della sposa s'inducano a donare all'uno o al- 
l'atro o ad entrambi, una casa di abitazione ed un 
campicello col vincolo dell'homestead. La differenza 
dell'istituto dell’Aomestead nolle nostre campagne devo 
attendersi più dalla previdenza dei genitori che dalla 
libera volontà degli sposi. Come bene notava il collega 
Giulio Casalini in un suo recente opuscolo sulla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia 
€ l'assicurazione spontanea e volontaria è virtù troppo 
elevata perchè possa essere di molti ». Non si può cer- 
to fare troppo assegnamento sullo spirito di previden- 
za e di sacrifizio dei giovani contadini che null'altro 
posseggono all'infuori di una casetta e di un campi- 
cello. E° difficile che essi consentano, in occasione di 
matrimonio a vincolare l'una e l’altro e a rinunziare 
al diritto di disporne per tutta la vita, quando non 
vi siano indotti dai genitori della sposa, ovvero obbli- 
gati dalle tavole testamentarie o dall'atto di donazione 

A favorire la diffusione dell'istituto dell’Aomestead 
potrà anche contribuire non poco la provvida dispo- 
sizione del disegno di legge esenta dalle tasse di 
successione gl’immobili di a costituito. 


re = SSIS 
SCIOPERI ALL'ESTERO 


{3 (S) Amsteriam, 17. La situazione dello sciopero 
dei marinai e «ci dockers non ha mutato. 

Le Comp: hanno chiesto individualmente 
a parecchi operai di riprendere il lavoro, ma soltanto 
alcuni vi hanno consentito. 

Tre aleamers sono partiti con i loro equipaggi e 
carichi al completo. Se lo sciopero non terminerà 
subito si prevede che si estenderà ad altro categorie 
del personale. 

Leith 17. Lo sciopero è ricominciato. 


Le Feste cinquantenarie 


jone iniernazionale d'igiene sociale 


Fervono alacremente i lavori nei pressi di Castel 

Angelo, per la costruzione dei padiglioni destinati 
all'Esposizione internazionale di igiene sociale, 
pet il dispensario antitubercolare, modello permanente 
che ne costituisce ino dei principali elementi. 

Il numero degli espositori italiani e stranieri 
cresce ogni giorno, così che si renderà presto neces- 
saria la costruzione di nuovi padiglioni oltre quelli 
già in corso per il Comitato, per il Ministero dell’In- 
terno, per il Ministero dell'Istruzione Pubblica e per 
le Nazioni che hanno finora aderfto. 

Tra queste citiamo la Francia, l’Austria, P'Un- 
gheria, la Turchis, la Cina. il Brasile, la Bolivia 
il Principato di Monaco, etc. molte delle quali hanno 
già nominato il loro Commissario generale, 

Il concorso degli espositori si renderà poi straor- 
dinario per le trattative già condotte a buon punto 
con le organizzazioni locali per avere a Roma gli 
espositori di Dresda e di Torino. 

Così alla fine di ottobre, quando quelle Mostro sa- 
ranno già chiuse, l’Espogisione di Roma potrà essere 
al completo ” 

Le sua durata è di mesi sei © perciò la chiusura 
avverrà nel meso di aprile.dopo il congresso contro 
la tubercolosi, col quale l'Eaposizione di igiene sociale 
costituisce una sola cosa. 


i Istituti permanenti; 
i pubblici,, da Istituti 


Commerciale, Ligure-Lombarda 
degli Zuocheri, le Camere di Commercio di Roma, Tori. 
rino, Porto Maurizio, e moltissime altre Cameredì 
Commercio che destinarono premi cospicui per i 
loro espositori, come pure un numero infinito di pri- 
vati, di Comuni e di Associazioni, di cui si darà conto 
a suo tempo. 


Cronaca di Roma 


VATICANO Ieri mattina il Papa ha ricevuto in 
separata udienza, mons. Franceschini, vescovo di 
Fano, mons. Gandolfi, vescovo di Jesi, mons. Shlaku 
vescovo di Palati (Dalmazia); il ‘Retore, i novelli 
sacerdoti e gli alunni del Collegio Spagnuolo. 

— Il Papa ha nominato Vescovo di Susa, il rev. 
D. Giuseppe Castelli, parroco e vicario foraneo di 
Cuorgnè, della Archidiocesi di Torino. 

— Nel prossimo autunno l'abitazione del card. 
Vicario e gli Uffici del Vicariato si trasporteranno 
all’antico Palazzo della Banca Romana, ove i lavo- 
ri di adattamento sono pressochè ultimati. 

— Bruxelles, 17. — E’ morto il noto predicatore 
gesuita, padre Langermerich. 

— Per una nuova associazione cattolica — Ieri nelle 
ore pom. nella parrocchia di S. Maria del Rosario 
in via Ottaviano 81 si adunarono 200 operai per co- 
stituzione della nuova Associazione « Fede e Coraggio » 
quindi il parroco Agostino Nonici propose di inviare 
un telegramma al Santo Padre. 

Mel Corpo diplomatico. — Il conte Giuseppe Wal- 
terskirchen dell'Ambasciata d’Austria-Ungheria pres- 
soil Quirinale è stato promosso segretario di Legazione 
di prima classe rimanendo per ora al suo posto di 
Roma. 

La seduta segreta. — Il Consiglio, adunatosi 
ieri sera in seduta segreta, dopo quella pubblica, ha 
approvato un compenso al Capo del servizio tecnico 
logico; ha concesso la pensione a due insegnanti di 
lingua francese della scuola serale maschile di commer- 
cio; ha accettato le dimissioni di un ingegnere di 
4. classe, nominando in sua vece l’ing. Fasolo. 

Il Ponte del Risorgimento. — Ieri, in due riprese 
al mattino presto e alla sera, furono fatte, con esito 
ottimo, le annunziate prove di resistenza del Ponte 
del Risorgimento. 

Già nel Maggio scorso furono eseguiti ripetuti espe- 
rimenti alla presenza dell'ing. Bentivegna © dell'in. 
ventore del calcestruzzo armato, ing. Hennebique 
e si ebbero risultati oltremodo soddisfacenti. 

Ma, nonostante ciò, il direttore generale ing. Por- 
cheddu, il geniale interprete dell’Hennebique, ha vo- 
luto sottoporre la gran massa del ponte in cemento 
armato, ad altri esperimenti controllati rigorosamente 
da competenti. 

Infatti, in seguito ad una speciale, cortese conces- 
sione del Min. della Guerra, 1000 uomini di truppa 
furono posti a disposizione della direzione del Ponte. 

L'impiego della truppa fu oltremodo efficace, sia per 
la prova di carico a temperature diverse, sia. pel pas- 
saggio di truppe di soldati maroianti ritmicamente 
in numero artimeticamente progressivo. 

E si ebbe questo risultato: i 1000 nomini che pas- 
sarono sul ponte provocarono un’oscillazione di appena 
due millimetri e mezzo. 

Le prove furono controllate dall'ing. Cerabini, 
Direttore della Scuola degli Ingegneri di Roma, dal- 
l'ing. cav. uff. Guidi, professore di scienza delle co- 
struzioni al R. Politecnico di Torino e dall’ing. comm. 
Rinaldi, V. direttore generale delle Ferrovie dello 
Stato. 

Intervennero alla interessante prova il Ministro 
dei LL. PP. on. Sacchi, gli on. Pala © Saint Just, il 
comm. Murgia, il cav. Castelli, valente coadiutore 
dell’ing. Porcheddu, il colonnello Di Lorenzo, il 
Sindaco Nathan, gli assessori Bentivegna, Gamond 
@ Trompeo, vari consiglieri provinciali e comunali e 
moltissimi ingegneri, costruttori ed ufficiali. 

Agli invitati fu servito un ricco buffet, durante il 
quale all’ing. Porcheddu furono espressi rallegramenti 
vivissimi, sia per la riuscita dell’arditissima opera, 
sia per la sua nomina a commendatore della Corona 
d’Italia, comunicatagli l’altro ieri dal Ministro dei 
Lavori Pubblici. 

Anche ai soldati fu offerto un lauto trattamento 
di dolci, birra e sigari. 

r l'impianto elettrico le, — I canapi del 
la rete di distribuzione dell'impianto elettrico comu- 
nale saranno per la massima parte pusti in apposite 
trincee scavate nel sottosuolo stradale ed ai relativi 
lavori di scavo si è già provveduto per aggiudicazioni 
in seguito ad asta pubblica. 

Per una piccola parte e cioè in quelle strade che 
offrano la possibilità, si collocheranno invece i canapi 
nelle gallerie sottostradali già esistenti, evitando in 
tal modo di interrompere il pubblico transito in vie 
per la maggior parte di grande importanza, quali ad 
esempio la via Naziona.le, via Condotti, via del Ba- 
buino ecc. 

Allo scopo di ovviare ai possibili danni derivanti 
dalla umidità delle gallerie, occorre sostituire le casse 
in legno iniettato con ripari di altra materia assolu- 
tamente imputrescibili, la quale offra le necessario 
garanzie di resistenza alla pressione dei canapi. 

Tali requisiti offrono le lastre di pietra artificiale 
« Eternit » la quale, per essere un composto di amian- 
to e cemento, è al sicuro contro i pericoli degli in- 
cendi. 

Essendo tale prodotto coperto da brevetto indu- 
striale, è stato indispensabile acquistarlo alla Socie- 
tà «Eternit » la quale ha richiesto per ogni lastra 
lire 1.10. um 

Ora la Giunta domanda al Consiglio l'autorizzazione 
= questa spesa che ammonta a L. 4200. 

Per la sicurezza sotto il Tunnel. — Il doloroso 
incidente avvenuto sere or sono sotto il Tunnel 
© che costò la vita al sug. Augusto Profferisci ha ri. 
messa in campo una questione sollevata tempo fa 
e riguardante la sicurezza di passaggio, 

Con il molteplice passaggio dei trams e di ogni 
genere di veicoli sotto il Tunnel, con il frastuono che 
essi, inevitabilmente producono, con il malvezzo di 
qualche comitiva di giovinastri che si divertono ad 
urlare per sentire l'effetto della ripercussione della 
voce sotto la volta levigata, è facilissimo che un ca- 
vallo si spaventi e prenda la mano al guidatore. 

Avvenendo ciò quale scampo hanno i passeggieri? 

Si dirà: c'è il marciapiedi. Ma questo è bassissimo 
e non è riparo sufficiente per un cavallo imbizzarrito. 

Occorre, dunque, pensarea qualche altro riparo più 
concludente e ci auguriamo che l’Amministrazione | 
comunale provveda al più presto. | 

La riforma delle scuole normall. — Nei.giorni | 
27, 28 e 29 settembre, si terrà in Roma il convegno 1 
promosso dall’associazione nazionale per gli studii | 

Da | 
| 
i 


pedagogici. Esso si occuperà, specialmente, della 
riforma della scuola normale, per la quale sono ora- 
mai ultimati gli studi, personalmente condotti dall’on. 

APE. Q. Visconti. — Licenziati nel Liceo, 
Senza esami e con mezione onorevole: 

3» classe A — Angeletti Luigi, Rizzacasa Maria 
Teresa — 3* classe B — Janni Guglielmo, Marchesi | 
Romanello, Rimini Bruno, 

Licenziati con esami: 3* classe A - Alàzsandri 
Luigi, Anselmi Francesco, Ausili Alessandro, Becca- 
rini Elena, Capreri Francesco, Clementi Antonic, 
Federici Lamberto, Floridi Federico, Granelli Um: 
berto, Liguori Erminia, Mortara Nella, Pontremoli 
Anna, Scelba Maria, Vezzanti Giolio. — 3° classe B 
Carletti Lavinio, Gentili Francesco, Giuffrida Giu- 

Rossi (arlo, Santoboni Riccardo, Sbordoni 


modo da far sperare nel } Uto, Taneredi Mario, Ziino Goffredo. il 


| Guido, Giufrida Jginio, Lemmi Pietro, 


Licenziati nel Ginnasio senza esami e con rien. 
zione onorevole: 5* classe A. — Benincasa. Regolo; 
Bondouresque Gerardo, Cavazzi Giovanni, Panta: 
nella Mario, Romagnoli Mario. 

Licenza d'onore:  B. — Conti Mario, Coraluppi 


Paolo, Piana Gustavo, Manassei Casimiro 

Licenza d'onore 5* classe € — Baroni Francesco, 
Benini Alfredo, Giustiniani Giuseppe, Labroca Mario, 
Marzo Nunzio, Rotando Isabella, Spinetti Fulvio, 
Vitelli Salvatore, Favoino Alberto e Rossi Eugenio 
licenziati senza menzione onorevole. 

Licenziati con esami: sez. A, Morghen Raffaele, 
Polamatti Mario — Sez. B, Ancona Enrico, Buratti 
Aldo, Cassuto Augusto, Dà Sanctis Mascello, Ghezzi 
Luciano, Gennari Arturo, Palmery Ugo, Poscetti 
F. Saverio, Schiboni Pietro, ‘Teodori Fernando, 
Venezian Edoardo, Zaechi Giuseppe, Zoppi Attilio 
— Sez. €, Baiola Edo@irdo, Baraldi Giuseppe, Beli- 
sario Mario, Bissignani Luigi, Cagiati Carlo, Carugati 
G. Battista, Casagrande Alberto, Ceccnni Anastasio, 
Coletti Raimondo, Del Duca Giuseppe, Fisauli Fran. 
cesco, Giannelli Guglielmo, Guerci Mario, Lazzaro 
Mario, Lubrano Ada, Monti-Guarnieri- Mario, Mo. 
ràbito Francesco, Pascale Francesco, Piacentini 
Mario, Rolando Alfredo, Rustichelli Vincenzo, Sicuro 
Giuseppe. 

Candidati esterni licenziati: Sez. A, Boncomapgni 
Ludovisi Boncompagno, Ferrari Rotilio — Sez: €. 
Quattrocchi Giuseppe, Schiavnoe Pasugale. 

Ul bilancio comunale. — Hon essendo ancora 
ultimata la stampa del bilancio comunale, ieri sera 
non ne fu potuta fare la distribuzione e quindi ln 
discussione non potrà iniziarsi che nella ventura 
settimana. 

R. Liceo Ginnasio « Torquato Tasso». — In se. 
guito agli esami parziali o totali, conseguirono la li- 
cenza dal Liceo: Ascarelli Raoul, Bertè Enrico, Ca. 
sciani Mario, Cigliana Guglielmo, Dellarciprete En: 
rico, Di Renzo Michele, Ferri Dante, Folgheraiter 
Bruno, Galantara Luce, Gazzi Iginio, Griffini Mario, 
Laviosa Antonino, Marchesini Michele, Moretta Paola, 
Raineri Carlo, Tagiuri Pier Luigi, Torretta Giovanni, 
Zaccagnini Ferdinando, Zanelli Alberto, Caucci 
Emilio, Crostarosa Guido, De Bosis Virginia, La-Fer- 
la Domenico - Lancellotti Filippo - Mazzetti Filippo 
Pesci Latino, Todini Carlo, Usai Giuseppe, Durand 
Marcello, 

Dal Ginnasio: Bello Enrico, Bottai Giuseppe, 
Ciocca Cornelia , Ferri Gaetano, Oberziner Marcelia, 
Bambacioni Valeria, Gioia Franco, Mazzitelli Maria, 
Ovidi Francesco, Puglielli Angiolino, Sirchia Luigi 
Acquaroni Mario, Catarniella Antonio, Filipponi Al. 
do, Pandelli Mario, Quagliarini Dino, Casciotti tGu.- 
stavo, Gattuso Sante, Parasporo Domenico, Valenti 
Mario, Pisani Clotilde. 

A Monte Marlo. — La gita organizzata dalla « Sto- 
ria ed Arte» e dalla « Pro Monte Mario» non pote- 
va avere successo più lusinghiero. 

Partecipò una folla elegantissima di signori © si- 
gnore, fra i quali abbiamo notato la Commissione 
di vigilanza per il nuovo Manicomio, il cav. Ma- 
jetti, prof. Pasquali, il dott. Mirelli, gli avv. Man- 
dalari, Taburri, Maffei, Parchitetto Angeletti. la 
marchesa di Laurenzana, la signorina Meyer, eco. 

La mattina si visitarono le grandi costruzioni 
del nuovo Manicomio Provinciale del quale secon- 
do l'autorevole asserzione fatta ai convenuti dal- 
l'ingegnere S. Negri, autore del progetto e diretto. 
re dei lavori, verranno consegnati non più tardi del 
prossimo maggio come è stato stabilito con la Pro- 
vincia i primi quindici padiglioni. 

Dopo un festoso banchetto nel quale il prof. Pa- 
squali brindé all’avvenire luminoso del Monte Ma- 
rio, i gitanti si rearono nel pomeriggio a visitare 
le varie cose notevoli del suburbio. 

La gita venne chiusa dopo un discorso dell'avv. 
Tuocimei su «il Monumento a Dante Alighieri sul 
Monte Mario ». 

L’acquacetosa. — Se non accade altrota dispersi 
dell'acquacetosa per Roma ha riprso il suo corso 
regolare, e gli amanti della salutare acqua nonavran- 
no più da lamentarsi. Oramai, appianato tutte le 
questioni tra Comune, appaltatore e acquacetosari, 
curate tutte le regole igieniche, è augurabile che non 
vi siano altre interruzioni sul servizio. 

Gli assegni ai Garibaldini. — Un gruppo di 
Garibaldini ci ha scritto l’altro ieri pregandoci di 
indicar loro quali certificati dovessero presentare 
per concorrere alla pensione, recentemente loro ac- 
cordata. È 

Siamo lieti di poterlì contentare crivendo 
alcuni articoli del Regolamento annesso alla legge 
e pubblicato proprio ora: ; 

Art. 2. - Gli aspiranti all’assegno dovranno rivolgere 
domanda alla commissione permanente su carta 
da bollo da L. 1. 

Tale domanda dovrà indicare il Comune nel quale 
il richiedente desidera riscuotere l'assegno ed essere 
corredata dai seguenti documenti: 

1° atto di nascita; Soi 

2° foglio di congedo o stato di servizio rilasciato 
dall'archivio di Stato, per provare la campagna alla 
quale l'aspirante prese parte; “© © © 5 

In via di eccezione, e nei casi di riconosciuta 
impossibilità a produrre l'uno o l’altro dei documenti 
suddetti, potrà la commissione ammettere altre prove 
che dimostrino in modo certo la partecipazione del 

i Je di guerra; 
POR riiiiato di Siate faruda; 
4° certificato penale di data non anteriore dî 
tre mesi dalla domanda; 

5° certificato da rilasciarsi dal sindaco del 
comune di residenza, vistato dal prefetto della pro- 
vincia o dal sottoprefetto del circondario, da cui 
risulti se e di quali emolumenti il richiedente sin 
provvisto a carico del bilancio dello Stato o di altre 

bliche amministrazioni; 
ni - "cetisonto dell’azionda delle imposte dirette 
e del catasto, da cui risulti se e quale reddito goda 
il richiedente. Di 

Coloro che si trovano sprovvisti dî uno degli emo- 
lumenti di cui al n. 5 dovranno presentare anche il 
titolo comprovante lo emolumento stesso. 

Art. 5. — I veterani residenti all’estero, i quali 
presentino domanda in carta libera dovranno re- 
golarizzarla mediante apposizione del bollo straor- 
dinario. is 4 

L’attestazione delle loro condizioni economiche 
sarà fatta, oltre che col certificato di cui al n. 6 del- 
l'art. 2, con apposita dichiarazione rilasciata dalla 
competente autorità consolare. 

Art. 6. — L'atto dinascita deve esser prodotto 
per copia autentica o Tg estratto dagli originali 
registri dello Stato civile. nta 

Non sono ammessi come equipollenti i certifi- 
cati desunti dai registri di anagrafe. i 

L'atto stesso deve esere legalizzato dal presiden- 
te del tribunale se rilasciato dal municipio, e dalla 
curia vescovile se rilasciato dall'autorità parroo- 
per sarà ita, gratuitamente ai 

La legalizzazione esegui S 
sensi del n. 44 della tabella annessa al testo unico 
delle leggi sulle tasse per le concessioni governative 
e gli atti amministrativi, approvato con R. deoreto 
13 settembre 1874, n. 2086. 

Gli atti provenienti dall'estero, anche se non sog- 
getti al bollo, debbono essere legalizzati, giusta il 
n. 43 della tabella suddetta. 4 

Circolo « Religione e Patria» — L'altra sera in. 
questo circolo in Piazza Fiammetta affollato di un pub- 
blico eceltissimo, si dette la prémiére del melodramma 
in.1 atto dal titolo « Z7 figlio della foresta » su parole del 
prof. Filippo Sordini e musica del: prof. Adolfo Gabrielli: 

Bellissimo il preludio che piacque tanto obe si do- 
vette concedere il dis. 

La musica se non del tutto originale, pur tuttavia, 
rivela nel giovane compositore ingegno soatissimo chel 
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l'arte. 
del ecazione Hi ta pd SI Inni deli eli 
sera e Roberto Durant non mise in luce tutte le suo 
note qualità d'artista. ; i 

Benissimo invece Francesco Da Milano vecchia co- 
poscenza del noetro pubblico che dopo molto tempo 
fitorna agli onori della ribalta. — 

Inutile dire che tanto l’autore del libretto che quello 
della musica vennero evocati parecchie volte alla 
ibalta. 

MA osi DOVE RG Dili 

i laureati In legge all’Università. — Hanno con- 
seguito, quest'anno, la laurea in legge, nella nostra 
Università, i seguenti studenti: 

‘Alessandrini, Manfredi, Mazza, Cogliati, Dezza, Vin- 
centi, Rachi, Giannini, Colucci, Gioncada, Marchi, 
Mitzenmacher, Parisi, Satta, Salerno, Costantini, 
corsi, Bompieri, Gengo, Siotto, Sammaztino, Catilli, 
Cerza, Pietrangeli, Curcio, Rivetta, Palopoli, Tomasone 
Canaletti, Aquilante, Marini, Scalfiati, Belardinelli, 
Spampinato, Rossì, Zama, Fintesco, Frezzo. 
Ciampelli, Gentili, Luigioni, Quarantotto, 
, De Prospero, Straziata, Donatini, Baldini, De 
e, Meale Zoppi, Russo, Carusi, Ciampi, 
Fils. Fornaciari, Buonora, Lettari, ‘De Bellis 
Riociuti. Ludovici, Russi, Maltoni, Angelini, Paoli, 
i 
‘ 


; Seta, Lancellotti, Ghieperg, Gabrielli .., Longo, 
sabrielli B., Giove, Gallingiusi, L'Oocaso, Rovelli, 

TTriossi, Ricardelli, Forlì, Pugliese, Dosio, 
Piavi, Bretagna, Adonnini, De Russi, Ricci, 
Longarelli, Gizzi, Ottolenghi, Pessolani, Stumpo 
bi, Calvosa, De Francesco, Giudice, Piantini, 
ardona, Volpe, Alessi, Marimpietri, Magistrato 
no Giuseppe, Berlingieri Luigi, Berlingieri Ber- 
ro, Marconi. Rossi, Petrosella, Zapponi, Salseri 

tri. Riva, Donalisio, Lamediga, Alberto Canalotti 
Gaudenti e Francesco Aquilani 

Associazione Artistica fi 
tura. — L'Associazi ica fra i cultori d'Ar- 
tettura, semblea tenuta iersera, dopo varie, 
comunieazioni della Presidenza e dopo un'interessante 
relazione della Commiss. per lo studio dei dipinti nella 
chiesa di S. Saba, si è ampiamente occupata dei pub- 
blici edifici che dovranno dallo Stato erigersi nella ca- 
pitale in esecuzione alla legge per Roma; ed ha inviato 
un vivo plauso alla Giuna del Bilancio da cui è partita 
la proposta di bandire pubblici concorsi per i progetti 
di tali edifici, all’on. Toscanelli che ha autorevolmente 
> alla Camera tale proposta, alla stampa che ha 
anch'essa validamente sostenuto in proposito le ragioni 
dell'Arte in Roma. 

L'ampia discussione avvenuta in detta Assemblea 
unanimemente riaffermato che solo potrà aversi 
lamento che gli edifiici importantissimi a cui lo 
Stato dedicherà somme così ingenti riescano, sia pure 
in semplice forma, degne manifestazioni d’arte, e siano 
insieme in ogni loro elemento rispondenti allo scopo; 
se verrà seguito per essi il glorioso italiano sistema 
dei concorsi, pel quale tutte le energio nel campo 
dell'Architettura possono esser chiamate a contri 
ìuto : sistema chesolo può aver condotto a qualche 
inconveniente in qualche caso în cui le modalità delle 
sue applicazioni, come la redazione del programma di 
concorso, la formazione ed il mandato della giuria 
abbiano presentato deficienze di preparazione e di 
studio. 

Roma - Ostia - Mare. — Ci mandano il seguente 
municato da Ostia: 

Questa popolazione ha appreso col più grande en- 

le notizie del felice risultato delle pratiche 
giorni con la firma di un com- 

so per la costruzione della ferrovia Ostia- 
‘a il Municipio di Roma e forti capitalisti fran- 
he finalmente la grande questione 
sia per risolversi conforme ai desideri e alle lunghe 

lenti attese. 

sibile infatti che il Municipio non avesse 
immensa portata della nuova linea di 
destinata ad affrettare enormemente 
ess in valore e a consolidare la rigenerazione 
nica di tanta parte del nostro Agro, e atta in pari 

? a rispondere alle esigenze sanitario della mag. 

la popolazione romana, specie di quella 
he potrà trovare nella spiaggia ostiense 
uveniente fonte di saluto negli altri mrei dell’anno; 
nomico refrigerio nei mesi estivi. 
Ora la popolazione di Ostia spera che tutla ie 
al compimento delle vaghegg 
nno condotte dal Muni 
mentre attende l'inizio dei lavori 
‘are collocamento una parte delle sue 
esuberanti ai lavori ordinari della agri- 
ura e della bonifica. 

I mo tempo compiacendosi dell'importante 
îrico avvenimento la colonia romagnola di Ostia 
timamente l'orgoglio di essere stata prima 

ra via e fare la breccia nei domini della 
aria © della morte per la quale breccia potrà 
la nuova civiltà e il migliore benessere di 


i Guitori di Architet- 


celerii 
à tro 


stesse brac 


2 questa è retorica, niente altro che retorio 
. come abbiamo detto più volte, va presa 
| beneficio dell'inventario. 
Finora il Municipio non ha nulla comunicato 
nuova proposta d’imprenditori francesi 
questa nuova ferrovia di Ostia e se anche fosse 
no delle proposte in tal senso, dopo il 
‘uppo begla, la prudenza consiglia ad 
ano coneretate e a conoscere le relative 
ni © soprattutto le garanzie, per non andare 
nuove delusioni. 
> pubblichiamo il comunicato solamente a 
1, per non dire di curiosità. 
Mdacato Cronisti. — Domani alle 11.30 as- 
del Sindacato dei Cronisti, nei locali dell’As- 
della Stampa. 
fatte comunicazioni urgen 
ssime. 

AI Poligono di Bracciano. — Il Sindaco notifi- 
“a che oggi saranno iniziati i tiri con le artiglierie d’as- 
Sedio al Poligono di Bracciano e proseguiti fino al 31 

lo stesso mese e che è dichiarata zona pericolosa 

quella che fa parte del poligono ed in modo par- 
il tratto che dalla linea Monte Rota-Uomo- 
to si estende verso sud fino a Monte Cucco. 
Si avverte inoltre che quando si eseguirà il tiro, 
inalberata come segnale una bandiera rossa sul 
‘0 Cinquilla ed una seconda bandiera al parco 
materiale presso la Villa dei Cappuccini, che nei 
Fiomni 27 e 28 detto mese si eseguiranno anche tiri 
notte dalle ore 20 alle 24, e che in tali sere al posto 
Île bandiere sarà appeso un lume rosso. 
Si avverte infine che i proiettili impiegati dall'arti- 
flieria sono di natura tale da poter essere causa di di- 
Sastri anche soltanto se vengono rimossi dal luogo 
În cui si trovano ed anche se siano leggermente ur- 
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irta oro di un suicida. — leri alle 14 fu e- 
stratto. ‘evere il cadavere del negoziante roma- 
ro Ferdinando i di anni 80proprietario 
del negozio d'illuminazione in via dell'Archetto n 


nerò presto în zuffa; 


A S. Giovanni g. 


un asino, 


verifiche necessarie. 


nistra. 


bile in g. 40. 


tura e riportò con 


cendosi distorsioni 
contusioni. 

fE— Il guardiano al 
dino di a. 73 fu inv 

sciuto e riportò una 


l'Ospedale di 


in v. Nazionale. 
Sorpresa in una 


Luigi Vitelli. 


Le 


cio Giuseppe Cortelli 
zi dia. 186 C 


vazione. 


In breve ne nacque 


tusic 


nistra. A. S. Antonio in oss 
1 rifiuti dol Tevere. — ie 
Tevere presso il Ponte 
Romolo rinvenne il cadavere d'un neo 
dentemente da parecchi giorni. 
Vittima di un automobile. — Iersera alle 21,30 al- 
Antonio morì Domenico Salomone 
di a. 65 che il 12 corr. fu investito da un automobita 


delegato Villaume con alcuni a 
re nella bisca al Corso Umberto 456, condot 


re Cecchini di a. 


trà farsi una buona strada nel campo | Bastonate sul tram. — Alcuni giovinastri mentre 
DE SOI si trovavanoieri notte sulla piattaforma di una vettura 
elettrica della linea $ presero a importunare alcune 
signorine che si trovavano sulla stessa. piattaforma in 
compagnia del proprio padre, soffiando loro în viso 
il fumo delle sigarette. Il padre delle signorine se 
ne adirò. e rivolse aì giovani parole risentite. 
una violenta disputa che di 
vi furono anche delle ec 
che ferirono una delle signorine Ines Cutilli di a. 22 
e la guardia municipale Pompilio del Citerna, Ambe- 
due guariranno in una decina di giorni. 

Disgrazie. — Giuditta De Simoni di a. 21 da Rom 
ricoverata al Dormitorio dei Cerchi. ierì, inciampò e 
cadde riportando contusioni gravi al ginocchio destro. 

Alla Consolazione giorni 20, 

— Agostino Maraldi di a. 48 abitante in via Leo- 
ne IV, 78, fruttarolo, alle5di i 
mercato Manzoni, nello stringere un freno ad un car 
retto si ferì alla mano sinistra. 


individuo non ancora identificato, alle 7 
di ieri mattima, fu accompagnato da certo Giuseppe 
Marengo all'ospedale della Consolazione, perchè poco 
prima, al viale del Re, aveva ricevuto un calcio da 


Poco dopo il poveretto spirava. Tl endavere è stato 
messo a disposizione dell'autorità giudiziaria, per le 


— Luigi Di Nerelio di a. 30 da Verbicaro Romano, 
contadino, verso le ore di ieri, in una tenuta, nel- 
l'attaccaro un bue ad un carro, per ina mossa rapida 
della bestia, ebbe un colpo di timone alla gamba si- 


Accompagnato a S. Antonio, fu giudicato guari- 
— Vergilio Rossetti di a. 27 da Poggio Mirteto, 


ieri, nei pressi di Ponte Sisto, fu investito da una vet- 
i g'udicate guaribiti, alla 


Consolazione in g. 20. 

Investimenti. — Il tipografo Ronolo FB 
di a 25 passando in bicicletta pel ( Vittorio Emanuel 
urtò contro l'automobile 38-10 


4-1 © cadde 7 
al polso 4 


PR 1° Berardo Di B: 
olista res 
tisione all’anca 


stito da un « 
profonda « 


lovo ii 
morto ev 


bisca. — I 


era alle 19,47 
ati riuscì a pe 


Furono sorprese a giuocare alla roulette una diccina 
di persone e venne sequestrata una macchina con gli 
accessori, e il. danaro della cagnotte, 
e pel Tevere. — Tre operai che lavorano 
nel deposito delle antichità al Lungo Tevore Testac- 
4, Carmine Do Ascen- 
9, dopo Mito il la- 
voro volero prendere un bagno Ma il Cecchini inesper- 
to di nuoto ed essendosi spinto troppo oltre fu tra- 
colto dalla corrente e malgrado l’accorrere dei com. 
pagni e dei barcaiuoli non fu potuto salvare. Il 
vadavere non fu rinvenuto. 

Tentato suicidio. — In via dei Coronari 114 la 
ragazza Guerrina Giuliani di a. 18 perchè rimprovera- 
ta dalla madre bevve una soluzione di sublimato. 

Fu accompagnata a S. Spirito dove restò in osser- 


ini di amvi 


|, mentre si recava al 


ifaz 


od 
‘stro, ecoriazioni e 


ia 
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di soda Solway - L.15,70 

carbone a. Venezia - L. 
pe 

sumo - L.50.500. 


1.28.80, 


Beltuno-Prefettvra 
181.563. 


Carlo Fetice 
Crema-Sottoprefetura - 
Ministero Lavori Pui 

lo di difesa nel porto di 
Ministero 3 


da ritirarsi al E 


Frascati - R. Prefettura 
nel Comune di 
Ministero Marina 
- L 123.852, 
Anghiari - 


Roma - R. 
lini per apagnolette div 
Bortigali - Mu 
lastico - LL 80.9 
Ministero Marina - 26 
L. 106. 


- L. 8 mila annue. 

Ministero Marina - 28 
segheria del R. 
Genova - Opera 
di uno stabile per L, 64 


mila annue. 
Novi Ligure - Municipio 
L. 101.504. 


digliono L, 200 mila. 


pubblico intervenuto, 
della peste. di Luigi 


commedia di Diva 


| pieno successo. L'inte 


della Aleotti-Serena, 
plauditissi 


Quirino. — Ieri se 


10. che, come già annunriammo, pose fine ai suoi 


giorni gettandosi nel Tr ci pressi del Ponte 
Gianicolense. aa 


Investimenti. — 
Caserta, barbiere, 


1 Antonio Valentini di a. 15 da 8. Maria Capua Vetere, 
di ieri, in via Nazionale furono investiti da un’auto- 
mobile postale, riportando entrambi contusioni ed 


giudicate guarubili, a $, Antonio, in g. 20, varietà, iersera per il loro addio furono acolamatissimi il Ministro on Credaro 


Genova- «Città di Genova 


direttore dell'azienda Municipr: 


Castei Madama - Municipio - 21 luglio - Appalto 4. 


escnale di V 
De Ferr 


Spezia - Municipio - 24 luglio - affitto del T: 
Novara - Ospedale Maggiore - 24 luglio - (stru 


Gostanzi. — Buon successo, mal 


Ministero Lavori pubblici -21 Luglio - Costruzione stradale 
presso Montecatini - L.120 mila. 
Roma - Ospedali riuniti - 21 Luglio - Fornitura di 850 ssochi 


ciascuno. 


Ministero Marina - 21 Luglio - Appalto facchinaggio trasporto 
50. mil. 
del colle- Municipio - 21 Luglio - Appatto dazio con- 


Ministero Poste - 21 Luglio - Fornitura di pinze 6 morsette + 


Caserta - Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro» 
21 Luglio - Manutenzione stradale - L.11.500, 


22 luglio - manzatenzione srniale Tio 
- 22 luglio - appalto del Teatro 
2 luglio - Foi 


- 24 luglio - Costruzio 

Catania - L 2.450 mila. 
luglio - Vendita di 
di Spezia - LL 

25 lugli 


Pi 


glio - Provvista di tela coto 


teriali diversi 


Verdi 


Congregazione di Carità - 25 luglio » Vuutita di 
Beni Stabili in 9 lo 

Vergiate ed Uniti - Municipio - 25 iuglio 
scolastici - L. 50 mila 

Spoleto - Municipio » 


luglio - Provvista di siraccì Ji 


Taglio - Completamen 
- L 100 mi 


Prigne Sale 


+ 24 luglio - Costrazione 


i ROM 


, ebbe ieri sera Le 
Rasi. 


— Stasera L’Arlesiana dramma in cinque atti di 
Alfonso Dautet. L'orchestra del Cora 
m. Zuccani eseguirà le suites di Bizot. 
Nazionale, — // conto del cigno, 


ta dal 


brillantissima 
e Roux, ebbe anche ieri sera 
rpretaziome fu ottima da parte 
del Dondini che furono ap- 


Bene il Nipoti, la Ristori, il Galli e tutti gli altri. 
— Stasera Fer vendetta. di Paolo Fetr.si 


ra il tonore Écl.ip:, che si pre- 


sentava per la prima volta nella parto del protago- 
nista nel Werther ebbe dal pubblico ‘liete acco- 


glienze e dovè ripetere la grande aria nella scena con 
Carlotta nell'ultimo atto. 

Applauditissimi anche gli altri interpreti. 

— Per stasera si annunzia ancora nna replica di 


Fedora. 


— Quanto prima Zazà. 
Apollo. — Continua il successo dello spettacolo di 


bati Zaida ben Ambra, 
Calorose accoglienze ebbero anche Lily Poupse 
di 


e 
parchi debutto degli equilibristi giapponesi 
The Mitsutas. 


Renzo Rossi. 


Spettacoti di stasera 


zi. — L'Arlesiana, ore 21. 
le. — Per vendetta, ore 21. 
— Fedora, ore 21. 
Metastasio, — I fiori, ore 21,30; Morsa, ore 23. 
Api Spettacolo di varietà, ore 21.16, 
Cinema Margherita Spettacolo cinematografico 
dalle 17 alle 24 
Sferisterio romano - Via Anione fuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone. ore 17.30. 


MONTE DI PIETÀ 
MEROCLEDI’, ig Luglio 1911. — La 1. custodia 
vende 


Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 25 
luglio 1910. 


FELICE GISLERI 


[I Diabete (I, aniso 4. pag.) 


Ultime Notizie 


Nel Real Castello di Raoconigi. 

BS (8) RACCONIGI, 17. S. M, il Re ha 
ricevuto stasera Ja Missione abissina giunta 
oggi nel pomeriggio da Torino e l’ha trat- 
tenuta al pranzo di Corte. 

ina si compone di Degiace 
1 Negus Menelihk, Capo 
asmaee Bisseratt, fra- 
inistro del Commercio, 
‘atello dell’attuale Mini- 
i Esteri, e Cantibai Gabrù, interpre- 
d è accomapgnata dal Maggiore Tan 
credi, addetto all'Ufficio Coloniale del Mi- 
nistero degli Esteri, e dal maggiore dott. 
De Castro, medico della Legazione italiana 
di Adis Abeba, che ambedue restano ad- 
detti presso la Missione durante la sua per- 
manenza in Italia. 

La Missione ha presentato ai Sovrani 
| ricchi doni ed ha consegnato al Re la deco- 
razione della Croce di Salomone. 

La Missione Abissina, dopo il pranzo di 
Corte, è ripartita per Torino. 

à alenne città d’Italia, 


La Missione abi 


‘att 


La Missione visiterà 
fra eni probabilmente Genova, Milano, Fi- 
rene e Roma, donde partirà per imbarcar- 


si diretta a Gerusalemme. 
Fi teri 
TORINO, 17 (ore 23 -nostro fonogramma) 
La Missione abissina giunse ‘a Racconigi 
in una vettura salon, accompagnata dal 


conte Gianotti che aveva rilevato a To- 
rin» lissione. Questa fu ricevuta alla 
Racconigi dal duca di Fragnito. 
oni, presentati al Re, notansi il 
i giovane Negus Lieg Jasu e un 
ino con criniera di leone; e un 
mato eon corona da imperatrice 
per la Regina. 
ione è tornata quì poco fa, scen- 
otel Turin. 


Ministero Esteri, 


Nell’ Etiopia 
Zi (5) ADDIS ABEBA, 14. Notizie da 
Liessio' recano che le truppe di Ras Micael 


cccnpato buona parte dell’antico 
» dell’Ieggiù. Il figlio di Ras Oliè 
fuggito da Martò verso Zebul, ab- 
0 da molti capi, uno dei quali sa- 
passato a Ras Micael. 

1 dottor Brielli, medico della Legazione 
alia a Addis Abeba, espressamente ri- 

è recato sui Inoghi presso le trup- 
icinali ed ambulanze, per cu- 


ne cilena a Roma ci comunica che il 
riero hnapprovato il progetto di una 
tra l’Italia ed il Cile e che questo 
pde importanza, che è foriera della 
definitiva approvazione del progetto da parte del suo 
Governo. 


to gi 


ivigazi 


noto il progetto della linea in parola ha avu- 
èpprovazione del Parlamento italiano. 


Ministero Guerra. 
Un'ispezione del C. di S. Maggiore. 

T gene» ?» Pollio, capo di S. M. dell’esercito,è par 
tito spezione sulla frontiera Nord-Orienta- 
visitarvi Cina Campo, nella Val Sugana 
rienda strada militare Longarone- Erto, e 

i recherà in Val del Cellina. 
iaggio ha scopo puramente tecnico 

nma importanza strategica. 


Ministero Lavori Pubblici 
Ancora attorno ad un appalto, 

In una pubblica lettera dall'avv. Israele Ottolen- 
ghi si insiste nel tacciare di irregolarità l'avvenu- 
ta aggiudicazione dei lavori di costruzione del pa- 
lazzo dello Casse di risparmio postali. 

A confermare il nessun fondamento di tali rilie- 
vi, valga una volta tanto il fatto che per l'appalto 
dei detti lavori, non fu presentata nessunaofierta 
col ribasso del 12% © che delle offerte presentate nes 
suna era redatta su carta con bollo insufficiente. 

Cedono con ciò lo socuse di irregolarità, nelle 
quali da taluno si persisto con impegno degno di 
miglior causa, e poichè i risultati delle pubbliche 
aste sono consacrate a verbale, firmato sotto la lo- 
ro responsabilità dal Presidente dell'ssta, dal se- 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Comitato per la pesca. 

Teri si è riunito il Comitato permanentedella pesca 

Presiedeva l'on. Cermenati; erano presenti gli on. 

Simoncelli e Di Palma, i comm. Moreschi, Bruno, Ma- 


1 prof. Vinciguerra riferì sulla pesca con fonti tu- 
minose nel golfo di Napoli e nell’isolato d’Ischia, 
sulle questioni di pesca nel lago di Como, sugli studi 
compiuti dalprof. Cannaviello sulla pesca nella laguna 
del Varano ed infine sul divieto di pesca con reti a 
strascico in alcune parti del litorale siciliano. 

Il comm. Moreschi presentò la relazioni sopra la 
istituzione di un laboratorio di zoologia marina nel- 
l'isola dei Ciclopi (Catania) sul programma per con- 
ferenze sulla pesca da tenersi dal comm. Vecchi per 
incarico del Ministero della Marina e sulla domanda di 
sussidio della Società italiana dellì pesca, nonchè 
sullo studio del prof. Milone di Napoli intorno al 
valore nutritivo della carne di varie specie di pesci. 

L’on. Di Palma riferì intorno al progetto di un mo- 
toscafo per il trasporto del pesce, che la Società veneta 
eseguirà col concorso dello Stato e l’on. Simoncelli 
riferì sulle domande del Sindacato adriatico relative 
a questioni finanziarie. 

Il comm. Magaldi riferì sulla domanda dell’Asso- 
ciazione Nazionale per gli interessi del Mezzogiorno 
intesa a sussidiare le Cooperative fra pescatori di 
Cotrara, Bagnara, Scilla, Bianco e Siderno in provin- 
cia di Cosenza e Reggio Calabria. Il Comitato, acco- 
gliendo la domanda, deliberava la concessione di un 
sussidio di L. 10.000 complessivamente. 

Il prof. Montemartini riferì infine sulla domanda 
della Cooperativa dei pescatori di Porto San Giorgio 
per riscatto di imbarcazioni e su quella di Barletta 
per contributo nella spesa per l'erezione di un fab- 
bricato ad uso magazzino di peoce, 

Il Comitato deliberò di accordare alla Cooperativa 
di Porto San Giorgio un sussidio di L. 10,000 ripar- 
tibile in cinque anni ed a quella di Barletta un con- 
tributo di L. 2.500. 

Altri argomenti furono rinviati ad una prossima 
sessione ed i lavori furono chiusi dal idente, on. 
Cermenati, con efficaci parole di ringraziamento ai 
Relatori ed all’ Amministrazione. 

(Dopo tutti questi reciproci complimenti, le con- 
dizioni della peosa in Ital 
sono da 20 anni a questa par 

nm 

Il maggiore macciuuisia sorrentino Salvatore è 
stato collocato in posizione di servizio ausiliario ed 
è stato nominato cavaliere dell'ordine dei SS. Maurizio 
@ Lazzaro. 

Il capitano macchinista Fabbricatore Mariano è 
stato collocato a riposo per infermità ed è stato nomi- 
nato cavaliere dell'ordine della Corona d'Italia, 


Movimento delle navi da guerra. 

R. navi Sardegna, Perere giurite a Golfo Aranci il 
16 — Garigliano partita da Ancor nta a Venezia 
Îl 16 — Lido pertita da Tremiti givuta a Termoli e 
partita il 16 — Lampo giunta a Brindisi il 16, partita 
il 17 — Varese partita da Maddale»a il 17 — Contit 
giunta a Golfo Aranci il 17 — Agordart partita da Ci- 
vitaveochia il 17 — Perseo, Pallade, Scorpione par- 
tite da Brindisi il 17 — ro, Freccia, Albatros, 
Astore giunte a Brindisi il 16 — Verbano partita da 
Maddalena il 16 giunte a Spezia il 17 — Spica par- 
tita da Manfredonia il 16, giunta a Brindisi e_ piir- 
tita il 17 — Volturno giunta ad Aden il 18 — Bersa- 
qliere, Granatiere, Lanciere giunte a Maddalena il 16 
—V. Pisani giunta a Golfo Aranci il 16 — Nembo; 
Borea, Turtine, Aquilone giunte a Messina il 16 — 
torp. «134» partita da portoferraio il 17 — «138» 
giunta a Portoferraio il 16 — «2 P.N.» giunta ad 
Ancona il 16. 


(S) Barcellona, 17. — Nol pomeriggio di ierj 
ebbe Inogo un comizio febubblicano-socialista. La 


SPAGNA 


riunione fu agitatissima, e si vennea vie di fatto, 
Furono operati una ventina di arresti. 
Parecchi fra i presenti rimasero leggermente feriti, 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Itali 
poli, è 


la. — Il Veruna, proveniente da Genova e Na- 
passato domenica a Capo Sperone, diretto a 


New York e Filadelfia. 
Italla. — Il postale Taormina proveniente da 
Filadolfa 6 New York, è passato il 15 a Gibilterra 


diretto 
Lioyi 


® Napoli e Genova. 
‘d Sabaudo. — Il postale Principe di Piemonet 


proveniente da Buenos Ayres e Montevideo, è giunto 
a Dacar il 15 ed è ripartito per Barcellona e Genova. 
N. @. I. — Il Sardegna proveniente da Buenos 


Ayres, 


Janeiro per Dacar, Barcellona e Genova. 


Borse e Mercati 


Montevideo e Santos, è partito il 16 da Rio 


ROMA, 17 luglio 1911. 


Mercato di scarsi affari esordisce fermo, e chiu- 
de in lieve reazione. * 

Rendita 3 314% cont. 102.87% a102.92112 

Rendita 33/4 % fine 102.97 %. 

Rendita 3% % contanti 102.75 %. 
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CAMBI. — Parigi 100.42% — Londra 25.40 — 
Berlino 124.90 

Cambiodazio doganale 18 luglio 1.100,40, 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
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‘INFORMAZIONI ESTERE 


La morte del dott. Eppinger 

VIENNA. 17. — Ieri sera in un compartimento 
di prima classe del treno da Vienna a Salisburgo, 
in seguito ad un attacco di paralisi cardiaca; 
è morto improvvisamente il senatore dott. Ep. 
pinger, presidente del partito tedesco in Boemia. 

La perdita dell’illustre uomo politico per l'Au- 
stria è oltremodo grave nel presente momento, 
nel quale ricominciano le trattative per l'accordo 
tra tedeschi e czechi, che - auspice il barone 
Gautsch - potranno essere anche decisive. 

L’avv. Eppinger era nato a Praga ed aveva 
poco più di 60 anni. Da molti anni apparteneva 
alla Dieta di Boemia e nel tempo, nel quale era 
capo del partito tedesco in Boemia il dott. Schmey 
kal, lEppinger già occupava un posto notevole 
nella vita politica, cosicchè, morto lo Schmeykal 
i tedeschi elessero a loro capo e presidente il 
dott. Eppinger. Egli si dedicava sempre preva- 
lentemente alla politica della Boemia e non volle 
per esempio fare parte del Parlamento centrale, 
di Vienna. Nondimeno era grande il suo ascen- 
dente anche sui tedeschi degli altri paesi dell’ Au- 
stria. 

Probabilmente la sua successione sarà raccolta 
dal vicepresidente della Dietadott. Urban che è 
anche - cosa attualmente molto utile - deputato 
al Reichsrat. 

Nell’ Albania 

(S) Costantinopoli, 17. — Riguardo alle vooi corse 
di sommossa nell’Albania meridionale l'ufficio della 
stampa pubblica un comunicato in cui si dice tra l’al- 
tro che circa 80 persone, riunitesi nei dintorni di Ar- 
girocastro volevano introdursi in città, ma, visto l’at- 
teggiamento della popolazione, se ne astennero, 

Le truppe inviate colà dispersero gli asembramenti. 

I tentativi degli emissari per provocare la sommossa 
riuscirono infruttuosi. 

IN PERSIA 

(S) Londra, 17. — Mandano da Tcheran allo Stan- 
dard, in data 16 corr., che Salar-ed-Dauleh, zio del 
Sultano, si è proclamato Sovrano, rovesciando il 
Sultano. Salar-ed-Dauleh ha distaccato dal suo esercito 
3000 uomini di fanteria ed 800 di cavalleria, facendo 
loro occupare Hmadan. 

I governatori di Irak Adjemi e di Meleiyir non hanno 
truppe a loro disposizione ed hanno telegrafato al 
Reggente chiedendo aiuto. 

Il Parlamento ha discusso oggi sulla situazione ed 
ha deciso all'unanimità di richiamare Serdar Nassir 
governatore di Hamadan, per combattere il capo 
ribelle. 


RUSSIA 


($) Kieff, 17. — ln una seduta dei comitati regio- 
nali, alla quale assistevano i rappesentanti degli 
zemst50, dei contadini e dei negozianti digrano è stato 
riconosciuto che, nel suo insieme, il raccolto dei ce- 
reali, eccettuato l’orzo, è eguale a quello dell’anno 
scorso. 


n 
TURCHIA © 

8) Gostantinopoli, 17, — Îl giornale turco alba. 

nese Skipstara che si pubblica qui, è stato sospeso, Il 

suo editore Dorvi-Hima sarà tradotto dinanzi a) tribu- 

nale marziale per avere pubblicato una lettera da 


gretario delegato ai contratti e da due testimoni; 
sarebbe più semplice ed onesto che chiunque abbia 
ragione di dubitare della regolarità dell'appalto di 
cui trattasi assumesse la responsabilità di impugna- 
re di falso il relativo verbale. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Jersera col diréfto deile 21,05 è partitò per Milano 


P—m—©@<——€&m€=@© 
FRANCIA 

(8) Parigi 17 — li giudico Pontremoli, che "i 

rifiutato di giudicare i camelols du roy, è stato d 

‘ufficio posto in congedo, in attesa delle deoisioni* 

dal Guerdesigili Cmopi 
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nia 


ll. è L'OLOLO ROMANO 


L'AVVENTURIERO 


DI 


L. T. KSEADE 


Prima versicne italiana di Elena Vecchi 


CAPITOLO XM 

Mi mancherete molto, non vi basta il fatto 

di per se stesso? 

cara piccola Monica, replicò Mordannt, 
non ne so îl perchè, ma oggi mi avete reso mol. 
to, molto felice. Il guaio è che il tempo stringe, 
e non aspetta nessuno. Il treno col quale ho de. 
ciso di andarmenre parte alle sei. Ho da scrive. 
re parecchie lettere importanti, e debbo inoltre 
parlare con Laura. Vi rincrescerebbe continua. 
re la vostra passeggiata da sola, oppure preferi. 
te are in locanda con me? 

— Preferisco smaltire, passeggiando, un po- 
del mio eccitamento, rispose ardentemente la fan- 
ciulla. 

Mordaunt, accomiatatosi, la lasciò sola. 

Entrando in locanda si recò nel salottino an- 

al loro appartamento. 
Vi trovò la sorella. 
— Laura, diss’egli. 
— Che cosa c'è? interrogò questa? 


mo = a 
— Le cose mie vanno a gonfie vole. Ho riceva. 
to la settera chie aspettavo, n, 
— La so. Roberto, Jorso, 
pallido erasele fatto il volto che pareva 
lo di un cadavere. 
Balzando in piedi si postò di fronte al fratello. 
Non..... non mi curo se dirai di.... di quella 
nera in cui Guglielmo ed io non tornammo a casa, 


| disse con un fil di voce la disgraziata. Sin'ora 


ti sei giovato di codesto fatto come di un'arma 
per torturarmi 

Ma quel poveretto è morto da un pezzo, e or- 

mai nessuna calunnia può raggiungerlo o colpir- 
lo. Dio sa la nostra innocenza, e questo deve ba. 
Starci..... 
Non rovinerai una povera disgraziata fan- 
ciulla che la cieca fiducia di un padre ha posto 
sulla tua strada. Né distruggerai il buon nome di 
un galantuomo. Sono quà per impedirlo. 

Mai aveva la Mordaunt parlato con tanto fuo- 
co, nonostante la debolezza della voce. 

Mordaunt, anzichè rispondere stette fissando 
seriamente la sorella. 

‘Talora, specie allorchè molto eccitato, gli oc- 
chi di quest'uomo erano capaci di uno strano po. 
tere: le palpebre parevano allargarsi, distendersi, 
gli occhi dilatarsi. 

Nessuno, în quei momenti, vedeva quegli oc- 
chi senza provarne un senso strano di terrore 
e di fascino insieme. 

Era lo sguardo della cobra nell’atto di balzare 
addosso alla preda. 


‘a Mordaunt si 
di una sedia. 

— Smettila con codeste corbellerie, Laura, 
le disse il fratello. ì 

ntire una persona quale e6î tu pronuncia. 
re delle minaccie, dà un senso di nausea. 

Ripeto che le cose mie vanno a gonfie vele, 
che tutto va a seconda dei miei desideri. Stasera 
torno.in Inghilterra. è 

— Con.Monica e con met 

Senza di te e.senza Monica. 

Voi rimarrete quì. Ascoltami. Le cose faran- 
no il loro corso. Tieni Monica allegra, divertila, 
bada che non si annoi. Da quì a una settimana 
saré di ritorno. 

La Mordaunt non rifiatò. 

Sì fece verso la finestra, e guardò fuori. 

Ma non dovè veder nulla, trasognata, sba- 
dlordita com'era. 

Di lì a un momento tornò a voltarsi verso 
il fratello. 

— Tu eserciti sopra di me un potere cni non 
posso sottrarmi nè resistere, disse, pereni è inu- 
tile tentar di far nè una cosa nò l’altra. 

Sono quasi vecchia. priva di mezzi. visto che 
ne sono stata completamente. spogliata da te, 
mio fratello. Sono debole, accasciata, e assolu. 
tamente in tuo potere; ma sebbene io non possa 
costringerti, vi è chi può farlo. Vi è un Tribu- 
nale dinanzi al quale un giorno sarai trascinato. 
Non lo dimenticare. Pensaci. Tieni a mente che 
«mel giorno spunterà immancabilmente, come è 
vero che ti sto parlando. 


valle passi 
Stette immobile accanto alla finestra,le mani 


lungo i fianchi, chiuso ed ostile. 

Poi attraversata la stanza, sedà dinanzi alla 
scrivania e si mise a scrivere. 

Nel pomeriggio sccompagnò Monica a fare n- 
na lunga, passeggiata, prestando benignamente 
l’oreechio alle costei entusiastiche lodi del fidan- 
zato, ed alle continue e mal trattenute allusioni 
al servizio che egli, Mordaunt, gli aveva reso. 

Quella notte, mentre egli, chiuso in un compar- 
timento di prima classe filava verso l’Inghilterr: 
la fanciulla nel segreto della sua camera rilegge- 
va la raggiante lettera dell'amato. 

Si addormentò stringendosela al cuore. 

Mai creatura umana si sentì più lieta, più certa 
della sua prossima felicità. Secondo Monica, il 
suo tutore si era rivelato un essere angelico. 

Ciò nulla meno, nel cuor della note un sogno 
inquieto venne a turbare quest’intimo senso 
di gioia. 

Le parve che le grandi miniere della Rhodesia 
dove Lorenzo aveva impiegato i suoi capitali 
non fossero altro che una di quelle speculazio- 
ni basate sulla truffa e sull’inganno. Si destò 
sgomenta, tutta corsa da tremi 

Poi, calmatasi riprese sonno. No, la specula- 
zione era ottima. Le ricchezze ricavatone, taù- 


te, che Lorenzo partiva per quei lontani paesi, | 


per raccogliere il frutto delle sue speranze. 
Soltanto, lì giunto, la realtà era stata troppo for- 
te per il povero cervello esausto dalla lunga at- 


tesa, © la ragione del poveretto si era emarriy, 
tra quellà esuberanza d’oro, 

Che notte d’orrore fu quella per Ja povera Moni. 
cal 

— Perchè si è messo in quest'affare? pentar, 
sgomenta. Saremmo tanto più felici con meno 
quattrini! |. 
, Nonostante lo splendore della stagione e ta pr, 
fusione dei fiori, nonostante l'intenso azzun 
del meraviglioso lago di Ginevra, ed i delia 
gi tramonti sul Dent Du Midi; nonostante tu; 
Îl fascino della vita spesa in un'ambiente di stes 
zo e di lusso non comune, Monica dal giorno di] 
la partenza del suo tutore cominciò a prova, 
un senso di nostalgia del proprio paese,. 

Inoltre, la signorina Mordaunt non si s 
bene. Un forte raffreddore la teneva 
camera da mattina a sera. Non solo, 
francamente a capire alla fanciulla che p, 
va esser sola. 

Questa avrebbe speso volentieri le sue 
mnate curandola, assistendola, manon ci fu 
ghe l’altra rifiutò quasi aspramente le otîw, 
della giovane cugina. 

— Vai, vai, divertiti, esci colle tue conosr; 
nell’albergo. Lasciami in pace. 

— Ma non ne ho conoscenze, ribattova li 
gazza, sempre più triste. 

— Allora vai a passeggiare pe conto tuo. 
ciò che eredi, purchè non ti vegga costi al 
capezzale. Sto male di nervi...... è tutta ques 


| ne di nervi. 
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ARRIVI dalle linee di 


appartamenti eleganta palazzina, confori 
nioderno, zona villini, Scipioni 388 AL 
rei 
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D'AFNERTARS 
Affittasi Let spinta genio. quarte 


te” | via Aurora N. 48, scala B, int. IP. 


Îstituio Kinesiterapico fi BAGNI E viuLeGGra TORE | Camera grande sonno tem.) 
NA SHLOra 


25 parole L. i - In più di 25 Cont. 5 cadauna‘ era 21. Preferitioai persona si 
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Rubatto Rag. Scipione i 
| È 
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| IR porre stricnina, est. di Idrastis 


3° CATEGORIA 
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19 alle 1 
nese, v. Nomentana, il p rimesso dal 
cea omonima) daile 9 ai tra nonte. Î 
Antica, dalle 9 al tramonto, 
icana 198, dallo 9 al tramonto. 
4. v. Appia Antica, dalle 9 al tra 


NEURALO ciaricn= M 
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(Avcona Foligno) è feriale 
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21-45 tea, 
ente da Horn: Peagk. micio di Seulture, Bronsi, Etruoco, Numimanca re: 
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LALLERIE — Sen Luca v. Bonella 44, d e 9 xlle ii, 
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iam 
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nano 27. dalle 10 alle 16 


EViTEnbO i 
ONCICLIONE — Arrivia doma cristo 
WAY ROMA TIVOLI 
Sgt 
; rsa 


do, 
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Sciarra) Tel. Soc. Romane 250. sins 
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Vedova. sri*eattcnziioni d'itatitno stulerioni di più 
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| turio dei ciechit Vin Aracoeli 8. Bianca Colombi, 
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zione; per il mandolino L: 5 mensili, per il pia 
73 aditili (a due lozioni per settimana. PitE 
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18,18] 20,10 
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ra, 
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